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LEGGE 29 settembre 2016, n. 20.

Disposizioni per favorire l’economia. Disposizioni varie.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
Titolo I

Disposizioni per favorire l’economia

Art. 1. 

Internalizzazione del Fondo etico della Regione siciliana

1. Il Fondo etico della Regione siciliana e il Comitato
regionale per il microcredito, rispettivamente previsti dai
commi 3 e 4 dell’articolo 25 della legge regionale 14 maggio
2009, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni, sono sop-
pressi e alle relative funzioni provvede, dalla cessazione di
cui al comma 2, il Dipartimento regionale delle finanze e
del credito, secondo le modalità già indicate, per quanto
direttamente applicabili, dal decreto dell’Assessore regiona-
le per l’economia n. 349 del 19 ottobre 2010 e dalle vigenti
direttive del soppresso Comitato, fatte salve le modifiche e
le integrazioni eventualmente necessarie, da apportarsi con
decreto del dirigente generale e nei limiti delle risorse resi-
duate in applicazione dei successivi articoli 7, 8, 9 e 10.

2. L’importo corrispondente al saldo contabile del
Fondo etico è versato in entrata del bilancio della Regione
nell’anno 2016 alla cessazione della convenzione in essere
col soggetto gestore del Fondo stesso.

3. Una quota delle risorse finanziarie di cui al comma
2, determinata in 3.580 migliaia di euro, è destinata all’e-
sercizio delle funzioni in materia di microcredito attribui-
te al Dipartimento regionale delle finanze e del credito ai
sensi del comma 1.

4. L’Assessore regionale per l’economia relaziona
annualmente alla Commissione Bilancio dell’Assemblea
regionale siciliana sull’esercizio delle funzioni di micro-
credito attribuite al dipartimento regionale delle finanze e
del credito ai sensi del comma 1.

Art. 2.

Complessi termali di Sciacca e di Acireale

1. Al fine di portare progressivamente ad unità i com-
plessi termali di Sciacca e Acireale, la Regione siciliana,
per consentire la programmazione e l’attuazione di inter-
venti speciali di sviluppo del turismo termale finalizzati
alla promozione economica ed alla coesione sociale e ter-
ritoriale, è autorizzata all’acquisto di beni immobili e di
diritti reali su beni immobili di proprietà delle società
“Terme di Acireale S.p.A.” e “Terme di Sciacca S.p.A.”,
entrambe in stato di liquidazione.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ragioniere gene-
rale, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 62 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è autorizzato,
nell’esercizio finanziario 2016, ad effettuare operazioni
finanziarie per un importo non superiore complessiva-
mente a 18.900 migliaia di euro.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente
articolo, quantificati in 1.296 migliaia di euro per l’eserci-

zio finanziario 2017 ed in 1.184 migliaia di euro per l’eser-
cizio finanziario 2018, si provvede a valere sulle disponi-
bilità della Missione 50, Programma 2, capitolo 900002,
per il rimborso della quota capitale e della Missione 50,
Programma 1, capitolo 214903 per la quota interessi, così
come specificati nella tabella sottostante:

ANNO INTERESSI CAPITALE

2017 euro 655.119,92 euro 640.677,96

2018 euro 542.974,50 euro 640.677,96

4. Al bilancio della Regione per l’esercizio finanziario
2016 e per il triennio 2016-2018 sono apportate le seguen-
ti variazioni per gli importi, in migliaia di euro, di seguito
specificati:

Anno 2017 Anno 2018

Missione 50, Programma 2, capitolo 900002 +641 +641

Missione 50, Programma 1, capitolo 214903 -641 -641

5. L’Assessorato regionale dell’economia può concede-
re in concessione la coltivazione del giacimento in uno,
con tutti o parte dei beni immobili afferenti il complesso
termale facenti parte del patrimonio indisponibile della
Regione siciliana, al comune nel cui territorio ricade il
complesso termale per lo sfruttamento attraverso soggetti
da selezionare con procedure di evidenza pubblica.

Art. 3. 

Modifiche all’articolo 7
della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10

1. L’articolo 7 della legge regionale 27 aprile 1999, n.
10 e successive modifiche ed integrazioni è sostituito dal
seguente: 

“Art. 7.

Proventi della vendita dei biglietti di ingresso

1. Gli introiti derivanti dalla vendita dei biglietti di
ingresso dei luoghi della cultura, fino ad una quota massi-
ma del trenta per cento, sono destinati, a decorrere dal-
l’entrata in vigore della presente legge, all’Assessorato
regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana per la
realizzazione degli interventi di sicurezza, di conservazio-
ne, di vigilanza o di valorizzazione dei siti, ivi compresa la
manutenzione ordinaria e straordinaria, anche delle strut-
ture di pertinenza.

2. Sono fatte salve, fino alla data di relativa scadenza,
le convenzioni stipulate con i comuni in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Le obbligazioni assunte per gli anni 2015 e prece-
denti, nei confronti dei comuni sulla base delle convenzio-
ni di cui al comma 2, trovano copertura nelle economie
realizzate a valere sulle risorse stanziate, con destinazione
vincolata (Missione 5, Programma 2, capitolo 377345) nel
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2,
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.

4. Le obbligazioni assunte per gli anni 2016 e successivi,
sulla base delle convenzioni di cui al comma 2, trovano
copertura nei limiti delle risorse di cui al comma 1, con prio-
rità rispetto alla destinazione di cui al medesimo comma 1.”.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Art. 4.

Interventi nel settore vitivinicolo

1. Parte dei proventi di cui all’articolo 93 del
Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile
2008 concernenti i diritti di reimpianto della Riserva
regionale della Regione siciliana, nel rispetto delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, comma 2, della legge regionale
17 marzo 2016, n. 3, è destinata nell’esercizio finanziario
2016, nel limite massimo di 1.900 migliaia di euro, al com-
pletamento dell’erogazione del contributo regionale inte-
grativo previsto dall’articolo 80, comma 27, della legge
regionale del 12 maggio 2010, n. 11, come modificato dal-
l’articolo 12 della legge regionale 24 novembre 2011, n. 25,
in favore dei soggetti beneficiari, relativamente a progetti
di promozione per attività riguardanti prodotti a denomi-
nazione di origine non a marchio commerciale nonché,
nel limite massimo di 1.100 migliaia di euro, al finanzia-
mento delle attività volte alla diffusione ed alla conoscen-
za delle eccellenze nel settore vinicolo, conformemente
alla normativa nazionale e comunitaria.

Art. 5.

Assegnazioni finanziarie in favore
dei liberi Consorzi comunali

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 9 della
legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 è incrementata, per l’e-
sercizio finanziario 2016, di 9.000 migliaia di euro
(Missione 18, Programma 1, capitolo 191302) cui si prov-
vede, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa pre-
vista dal comma 2 dell’articolo 26 della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 (Missione 18, Programma 1, capitolo
590403).

2. Nell’ambito delle risorse assegnate dopo il riparto,
con riferimento all’articolo 16 della legge regionale 17
maggio 2016, n. 8, dopo le parole “studi musicali”, sono
aggiunte le parole “nonché per garantire la continuità dei
rapporti di lavoro del personale a tempo determinato dei
liberi consorzi comunali e delle Città metropolitane ad
integrazione dei contributi regionali previsti dall’articolo
30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.”.

3. Nell’ambito delle risorse di cui al comma 1, è previ-
sta una riserva di 1.500 migliaia di euro per l’assistenza ed
il trasporto degli alunni e delle alunne diversamente abili.

4. L’articolo 10 della legge regionale n. 8/2016 è abro-
gato.

Art. 6. 

Modifiche agli articoli 7 e 27
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 e

all’articolo 10 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9
in materia di assegnazioni finanziarie ai comuni

ed alle ex province regionali

1. All’articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 3 le parole “per l’anno finanziario 2011
e/o 2012 e/o 2013 e/o 2014” sono sostituite dalle parole
“negli anni finanziari 2011-2015” e le parole “800 migliaia
di euro” sono sostituite dalle parole “1.350 migliaia di
euro”;

b) al comma 4 le parole “800 migliaia di euro” sono
sostituite dalle parole “250 migliaia di euro”;

c) il comma 5 è soppresso;
d) al comma 15 dopo le parole “secondo l’ultimo cen-

simento” sono aggiunte le parole “e ai comuni delle isole
minori”;

e) al comma 20 le parole da “I criteri di riparto” fino a
“contenimento della spesa” sono soppresse.

2. All'articolo 27 della legge regionale n. 3/2016 sono
apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2. Entro il 30 novembre 2016 ciascun ente territoria-

le interessato dal Fondo straordinario di cui all’articolo
30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
e successive modifiche ed integrazioni, con deliberazione
del proprio organo esecutivo, approva una relazione arti-
colata in merito alle potenzialità di assunzione nel trien-
nio 2016/2018 dell’amministrazione locale sulla base dei
fabbisogni programmati di personale, nel rispetto delle
esigenze funzionali, delle capacità assunzionali e dei para-
metri previsti dalla specifica normativa. Tale relazione,
con i relativi allegati tecnici, è trasmessa dal legale rappre-
sentante dell'ente entro dieci giorni al Dipartimento regio-
nale delle autonomie locali.”.

b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
“3. La mancata trasmissione della relazione di cui al

comma 2 comporta la sospensione delle erogazioni per
l'anno 2016, a qualsiasi titolo, del Fondo straordinario di
cui all’articolo 30, comma 7, della legge regionale n.
5/2014, e successive modifiche ed integrazioni.”.

Art. 7.

Scuole dell’infanzia non statali

1. È autorizzato, per l’esercizio finanziario 2016, lo
stanziamento di 2.400 migliaia di euro per le scuole del-
l’infanzia non statali (Missione 4, Programma 1, capitolo
373701).

2. L’Assessore regionale per l’istruzione e la formazio-
ne professionale definisce, con proprio decreto da emana-
re entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le modalità di erogazione e rendicontazio-
ne del contributo di cui al comma 1, da erogare al fine di
garantire priorità all’accoglienza gratuita degli alunni in
condizioni disagiate per un massimo di due alunni per
sezione.

Art. 8.

Disposizioni finanziarie in materia di Consorzi di bonifica

1. Per far fronte alla crisi idrica del settore agricolo,
l’autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell’articolo 31
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è incrementata,
per l’esercizio finanziario 2016, di 3.480 migliaia di euro,
al fine di ridurre gli aumenti sulle tariffe a carico degli
agricoltori relative all’irrigazione nonché per assicurare la
prosecuzione dell’erogazione dell’acqua (Missione 16 –
Programma 1 – capitolo 155817).

Art. 9.

Istituto regionale vini e oli

1. Il contributo di cui al comma 2 dell’articolo 28 della
legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 è incrementato, per
l’esercizio finanziario 2016, di 20 migliaia di euro.

Art. 10.

Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 7, 8 e 9, pari com-
plessivamente a 5.900 migliaia di euro, si fa fronte con parte
delle risorse finanziarie di cui al comma 2 dell’articolo 1.
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Art. 11.
Disposizioni in materia di personale

delle società partecipate.

1. Il comma 2 dell’articolo 61 della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 è sostituito dal seguente:

“2. Per il finanziamento di contratti di servizi aggiun-
tivi per l’affidamento alla società Servizi ausiliari Sicilia
s.c.p.a delle attività di valorizzazione del patrimonio
immobiliare della Regione, di gestione di servizi di sup-
porto amministrativo ed organizzativo, assistenza tecnica
e/o certificazione a valere su fondi o risorse regionali,
nazionali ed europei, promozione di nuove imprese e svi-
luppo di quelle esistenti, promozione della ricerca scienti-
fica e dell’innovazione per favorire lo sviluppo e la cresci-
ta del sistema produttivo regionale è autorizzata, per il
triennio 2016-2018, la spesa annua di 2.700 migliaia di
euro. I servizi aggiuntivi saranno svolti da personale inter-
no o individuato nell’albo di cui all’articolo 64 della legge
regionale 12 agosto 2014, n. 21.”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 1, pari a 1.200 migliaia di euro annui per il
triennio 2016-2018 si provvede, per l’esercizio finanziario
2016 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 32, comma 4, della legge regionale n.
3/2016 (Missione 1, Programma 3, capitolo 614201) e per
ciascuno degli esercizi finanziari 2017 e 2018 mediante
riduzione di pari importo dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 73, comma 6, tabella G, della legge regiona-
le n. 3/2016 (Missione 15, Programma, 3 capitolo 318110).

3. All’articolo 61 della legge regionale n. 3/2016 è
aggiunto il seguente comma:

“2 bis. Al personale del Centro di ricerca e studi direzio-
nali (CERISDI) del quale la Regione siciliana è socio fonda-
tore, in servizio alla data del 30 giugno 2016, già destinata-
rio delle diposizioni di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 14
della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27, come introdot-
te dalla legge regionale 25 maggio 1995, n. 47, si applicano
le disposizioni di cui al comma 2 nonché le disposizioni di
cui all’articolo 64 della legge regionale n. 21/2014.”.

4. Al comma 4 dell’articolo 64 della legge regionale 12
agosto 2014, n. 21, dopo le parole “le società di cui al
comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni” sono
aggiunte le parole “nonché l’IRFIS FinSicilia S.p.A.”.

5. All’articolo 55 della legge regionale 7 maggio 2015,
n. 9, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2 bis. Per le attività indicate al comma 2, conforme-
mente a quanto previsto dall’articolo 11, comma 3, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con decreto
dell’Assessore regionale per l’economia possono essere
previsti meccanismi di remunerazione sugli acquisti da
imporre a carico dell’aggiudicatario.”.

6. Al comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 17
maggio 2016, n. 8 le parole “Sviluppo Italia Sicilia” sono
sostituite dalle parole “Servizi ausiliari Sicilia s.c.p.a.
(SAS)”.

Art. 12.
Modifica dell’articolo 20

della legge regionale 17 marzo 2016,
n. 3 in materia di finanziamento

degli Istituti superiori di studi musicali

1. Al comma 4 dell’articolo 20 della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3, dopo le parole “istituti medesimi” sono
aggiunte le parole “ed è effettuato in unica soluzione”.

Art. 13. 

Programmazione degli interventi per la tutela
e lo sviluppo del territorio

a valere sulle risorse FSC 2014-2020

1. Al fine di promuovere lo sviluppo economico e
sociale del territorio nonché per favorire gli interventi
diretti a tutelare l’ambiente ed i beni culturali, per la rea-
lizzazione di infrastrutture per l’accrescimento dei livelli
di sicurezza, per il risanamento dei centri storici e la pre-
venzione del rischio idrogeologico, è prevista la spesa di
26.000 migliaia di euro per l’anno 2016 a valere sulle risor-
se FSC 2014-2020, da destinare al Dipartimento regionale
delle infrastrutture, della mobilità e dei trasporti.

Art. 14.

Progetti relativi all’attuazione
della programmazione comunitaria

1. Al fine di assicurare il completamento dei progetti
inseriti nei programmi PAC 2007-2013 e FEASR, non con-
clusi alla data del 31 dicembre 2015, le amministrazioni
pubbliche di cui al comma 2 dell’articolo 1 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le società e gli enti in
house delle predette amministrazioni, gli enti pubblici
economici e i concessionari statali o regionali di servizi
pubblici e opere pubbliche nonché i soggetti privati bene-
ficiari di regimi di aiuto titolari dei relativi progetti posso-
no presentare all’ufficio regionale competente la relativa
domanda di proroga fino al 30 giugno 2017, data entro la
quale i progetti devono essere conclusi e rendicontati,
secondo termini e modalità stabiliti dall’articolo 15 della
legge regionale 17 maggio 2016, n. 8. Le polizze fideiusso-
rie accese a garanzia dei suddetti progetti devono essere
prorogate sino alla nuova scadenza.

Art. 15. 

Modifica dell’articolo 50
della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9
in materia di strumenti di attuazione

della programmazione regionale unitaria

1. Il comma 3 dell’articolo 50 della legge regionale 6
agosto 2009, n. 9 è sostituito dal seguente:

“3. Le proposte concernenti i programmi operativi e
ogni altro strumento di attuazione della programmazione
regionale unitaria nonché le successive modifiche di
carattere finanziario e di merito sono presentate dal
Governo all’Assemblea regionale siciliana, sono esaminate
dalla Commissione Bilancio e dalle altre commissioni
competenti e sottoposte all’Assemblea regionale siciliana
che delibera con ordine del giorno.”.

Titolo II

Disposizioni varie

Art. 16. 

Proroga di termini per la realizzazione
di programmi di edilizia agevolata e convenzionata

1. I commi 1, 2 e 3 dell’articolo 72 della legge regiona-
le 12 agosto 2014, n. 21 sono sostituiti dai seguenti:

“1. I termini di cui al comma 78 dell’articolo 11 della
legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, per l’inizio dei lavo-
ri da parte delle cooperative edilizie inserite nelle gradua-
torie di definizione dei bandi redatti ai sensi della legge 5
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agosto 1978, n. 457 e della legge 11 marzo 1988, n. 67,
sono prorogati al 31 dicembre 2018.

2. I termini di cui al comma 79 dell’articolo 11 della
legge regionale n. 26/2012, per l’inizio dei lavori da parte
delle imprese inserite nelle graduatorie di definizione dei
bandi redatti ai sensi delle leggi n. 457/1978 e della legge
n. 67/1988, sono prorogati al 31 dicembre 2018.

3. All’articolo 47, comma 17, della legge regionale 28
gennaio 2014, n. 5, le parole ‘30 giugno 2014’ e ‘dall’1
luglio 2014’ sono rispettivamente sostituite dalle parole ‘31
dicembre 2018’ e ‘dall’1 gennaio 2019’ ”.

Art. 17. 
Modifica dell’articolo 2 della legge regionale
4 gennaio 2014, n. 2 in materia di Confidi

1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 4
gennaio 2014, n. 2 le parole “per il biennio 2013-2014”
sono sostituite dalle parole “fino al 30 giugno 2018”.

Art. 18. 
Proroga di termini in materia di cooperative giovanili

1. All’articolo 1, comma 1, della legge regionale 5
novembre 2015, n. 27, le parole “al 31 dicembre 2016”
sono sostituite dalle parole “al 31 dicembre 2018”.

Art. 19.
Disposizioni in materia di denuncia dei pozzi

1. Il termine finale previsto dalle disposizioni di cui al
primo periodo dell’articolo 10 del decreto legislativo 12
luglio 1993, n. 275 recepito con modifiche dalla legge
regionale 15 marzo 1994, n. 5 è differito al 31 dicembre
2017.

Art. 20.
Personale medico veterinario

delle aziende sanitarie provinciali

1. Le aziende sanitarie provinciali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, provve-
dono a trasformare l’equivalente delle somme della pre-
venzione vincolate per le attività dei servizi veterinari,
convertendole in ore di incarico a tempo indeterminato da
destinarsi paritariamente ai medici veterinari specialisti
ambulatoriali operanti presso le stesse con incarico a
tempo indeterminato, ai sensi dell’articolo 19 dell’Accordo
Collettivo Nazionale del 17 dicembre 2015, secondo la
ripartizione operata su base provinciale nella nota del
Dipartimento regionale delle attività sanitarie e osservato-
rio epidemiologico prot. Servizio 8, n. 64352 del 12 agosto
2015.

Art. 21.
Modifica dell’articolo 39

della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9
in materia di rappresentanze degli organi degli enti vigilati

1. Il comma 4 dell'articolo 39 della legge regionale 7
maggio 2015, n. 9, come sostituito dal comma 7 dell'arti-
colo 18 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, è sosti-
tuito dal seguente:

“4. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, fermo restando il numero massimo di
tre componenti del consiglio di amministrazione, ciascun
assessore regionale, con proprio decreto, definisce le rap-
presentanze degli organi degli enti di cui al comma 1, sot-
toposti a controllo e vigilanza, mantenendo, se previsto,

due componenti in rappresentanza delle istituzioni o delle
associazioni rappresentative di interessi economici e
sociali. Nei successivi 60 giorni gli enti adeguano i propri
statuti alle disposizioni del presente comma.”.

Art. 22.

Modifica dell’articolo 18
della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3

in materia di enti regionali

1. Al comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3, dopo le parole “non si applica” sono
aggiunte le parole “al Comitato regionale per le comunica-
zioni di cui all’articolo 101 della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2, alla Commissione paritetica di cui all’articolo
43 dello Statuto,”.

2. Le diposizioni di cui al comma 1 trovano applica-
zione a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
regionale n. 3/2016.

Art. 23.

Norme in materia di esposizione di merci ingombranti

1. Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 2 della legge
regionale 22 dicembre 1999, n. 28, dopo le parole “supe-
riore a 100.000 abitanti;” sono aggiunte le parole “negli
esercizi di vendita esclusiva di merci ingombranti, ai fini
dell’individuazione del regime abilitativo a cui è sottopo-
sta tale attività nelle medie strutture di vendita, non si
considerano aree di vendita quelle adibite ad esposizione
delle merci. Ai fini dell’applicazione della presenta lettera,
si considerano merci ingombranti le seguenti merci:

1) autoveicoli;
2) natanti.”.

Art. 24.

Disposizioni in materia di personale
delle società controllate dagli enti locali

1. I lavoratori dipendenti, o contrattualizzati in modo
continuativo, delle società controllate direttamente o indi-
rettamente dagli enti locali di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazio-
ni, o dai loro enti strumentali, ad esclusione di quelle
emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regola-
mentati e delle società dalle stesse controllate, in liquida-
zione o in procedura concorsuale, ai quali sia stata data
comunicazione di risoluzione del rapporto di lavoro ai
sensi dell’articolo 2118 del codice civile, non oltre otto
anni dall’approvazione della presente legge possono opta-
re di transitare nel bacino di cui al comma 2 con apposita
domanda di ammissione al suddetto bacino di mobilità.

2. È costituito in ogni ente locale l’elenco comunale di
mobilità interaziendale regionale, con le finalità di cui al
comma 3, al quale possono far domanda di inserimento i
lavoratori di cui al comma 1.

3. I lavoratori iscritti nell’elenco di cui al comma 2
sono destinatari di attività formative al fine di favorire la
riqualificazione professionale necessaria al reinserimento
lavorativo.

4. Le società controllate direttamente o indirettamen-
te dalle amministrazioni di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazio-
ni, o dai loro enti strumentali, ad esclusione di quelle
emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regola-
mentati e delle società dalle stesse controllate, che sulla
base dei propri piani industriali evidenziano carenze di
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organico devono attingere dall’elenco di cui al comma 2,
prima di poter procedere a nuove assunzioni.

5. I lavoratori iscritti nell’elenco di cui al comma 2 che
rifiutino una proposta lavorativa dei soggetti di cui al
comma 4 decadono dal diritto di permanenza nel suddet-
to bacino.

Art. 25.
Interpretazione autentica del comma 2 dell’articolo 3

della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8

1. Il comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 17
maggio 2016, n. 8 si interpreta nel senso che nel triennio
2016-2018 è sospeso l’ulteriore reclutamento dei soggetti
destinatari delle disposizioni di cui alla legge regionale 26
agosto 2014, n. 22.

Art. 26.
Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 29 settembre 2016.
CROCETTA

Assessore regionale BACCEI
per l’economia

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle dispo-
sizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1:

– L’articolo 25 della legge regionale 1 maggio 2009, n. 6, recan-
te “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2009” così
dispone:

«Attivazione di iniziative di microcredito. – 1. All’articolo 5 della
legge regionale 31 maggio 2004, n. 9, come integrato e modificato
dall’articolo 55, commi 20, 21 e 22 della legge regionale 8 febbraio
2007, n. 2, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola “utilizzate” sono inserite le
seguenti “con vincolo di specifica destinazione” ed è aggiunto, alla
fine, il seguente periodo “o per l’attivazione di iniziative di microcre-
dito a favore delle famiglie”;

b) al comma 2, le parole “decreto dell’Assessore regionale per il
bilancio e le finanze” sono sostituite da “decreto dell’Assessore regio-
nale per l’economia”.

2. La Regione promuove iniziative di microcredito al fine di dare
sostegno economico-sociale alle famiglie, come individuate dall’arti-
colo 1 della legge regionale 31 luglio 2003, n. 10, nonché alle impre-
se familiari residenti nel territorio e contrastare il fenomeno crimina-
le dell’usura.

3. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato alla istitu-
zione di un Fondo etico della Regione siciliana (FERS), avente natu-
ra di fondo di garanzia, da affidare in gestione ad una banca o ad un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’artico-
lo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, scelto tramite
procedura selettiva pubblica. Il fondo può, altresì, essere alimentato
da contributi volontari degli aderenti o di terzi, da donazioni, lasciti,
erogazioni conseguenti a stanziamenti deliberati dallo Stato, dagli
enti territoriali o locali, da altri enti pubblici o privati nonché da ini-
ziative derivanti dall’impiego dei fondi comunitari.

4. All’attuazione delle iniziative sovrintende un Comitato regio-
nale per il microcredito, istituito presso l’Assessorato regionale dell’e-
conomia, dipartimento regionale delle finanze e del credito, alla cui
nomina provvede con proprio decreto l’Assessore regionale per l’eco-

nomia, previo parere della Commissione legislativa bilancio dell’As-
semblea regionale siciliana, stabilendone funzioni e compiti specifi-
ci. Del Comitato fanno parte l’Assessore regionale per l’economia o
un suo delegato, con funzione di presidente, sei rappresentanti delle
istituzioni e dei soggetti sociali (patronati, centri di assistenza fisca-
le e organizzazioni sindacali) coinvolti nell’attuazione dell’iniziativa,
un esperto di microcredito ed il segretario, individuato tra il persona-
le del dipartimento regionale delle finanze e del credito. Il funziona-
mento del Comitato non comporta alcun onere a carico del bilancio
della Regione. I componenti del Comitato non ricevono alcun com-
penso per le loro attività.

5. L’Assessore regionale per l’economia è autorizzato a stipulare
convenzioni con banche e intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385 operanti in Sicilia e con istituzioni e organismi non pro-
fit, patronati, centri di assistenza fiscale e organizzazioni sindacali, al
fine di attivare le iniziative di microcredito di cui al comma 1, il cui
schema tipo è sottoposto al parere della Commissione legislativa
bilancio dell’Assemblea regionale siciliana.

6. I finanziamenti erogati non possono superare l’importo di
7.000 euro per ogni operazione di microcredito, restando demandato
alle convenzioni di cui al comma 5 di stabilire:

a) l’apporto economico dei firmatari delle convenzioni;
b) le modalità di accesso al microcredito e le azioni di tutorag-

gio ed accompagnamento;
c) la tipologia dei soggetti che possono avere accesso al credito

avendo riguardo anche al loro reddito;
d) i tassi di interesse massimi applicabili;
e) l’importo massimo dei prestiti;
f) i criteri di precedenza per l’accesso al credito.
7. Fermo restando quanto previsto ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, con

decreto dell’Assessore regionale per l’economia, da adottarsi sentita
la Commissione legislativa bilancio dell’Assemblea regionale, sono
stabilite le modalità di gestione operativa del Fondo di cui al comma
3 e le disposizioni per l’attuazione del presente articolo.

8. Per la costituzione del Fondo di cui al comma 3 è autorizzata
la spesa di 5.000 migliaia di euro, cui si provvede con parte delle
entrate previste dal comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 31
maggio 2004, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, da reiscri-
vere, ai sensi del comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47, nel bilancio della Regione per l’esercizio finanziario
2010.».

– Il decreto dell’Assessore regionale per l’economia 19 ottobre
2010, n. 349, recante “Modalità di gestione del Fondo etico per l’atti-
vazione di iniziative di microcredito finalizzate a dare sostegno eco-
nomico-sociale alle famiglie e disposizioni attuative.” è pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 29 ottobre 2010, n.
47.

Nota all’art. 2, comma 2:
L’art. 62 del decreto legislativo  23 giugno 2011, n. 118, recante

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”,
così dispone:

«Mutui e altre forme di indebitamento. – 1. Il ricorso al debito da
parte delle regioni, fatto salvo quanto previsto dall’art. 40, comma 2,
è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dalle leggi
vigenti in materia, con particolare riferimento agli articoli 81 e 119
della Costituzione, all’art. 3, comma 16, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243.

2. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebita-
mento, se non è stato approvato dal consiglio regionale il rendiconto
dell’esercizio di due anni precedenti a quello al cui bilancio il nuovo
indebitamento si riferisce.

3. L’autorizzazione all’indebitamento, concessa con la legge di
approvazione del bilancio o con leggi di variazione del medesimo,
decade al termine dell’esercizio cui il bilancio si riferisce.

4. Le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediata-
mente accertate a seguito del perfezionamento delle relative obbliga-
zioni, anche se non sono riscosse, e sono imputate agli esercizi in cui
è prevista l’effettiva erogazione del finanziamento. Contestualmente
è impegnata la spesa complessiva riguardante il rimborso dei presti-
ti, con imputazione agli esercizi secondo il piano di ammortamento,
distintamente per la quota interessi e la quota capitale.

5. Le somme iscritte nello stato di previsione dell’entrata in rela-
zione ad operazioni di indebitamento autorizzate, ma non perfezio-
nate entro il termine dell’esercizio, costituiscono minori entrate
rispetto alle previsioni.

6. Le regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l’importo
complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e interes-
se dei mutui e delle altre forme di debito in estinzione nell’esercizio
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considerato, al netto dei contributi erariali sulle rate di ammorta-
mento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del finan-
ziamento e delle rate riguardanti debiti espressamente esclusi dalla
legge, non supera il 20 per cento dell’ammontare complessivo delle
entrate del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva
e perequativa” al netto di quelle della tipologia “Tributi destinati al
finanziamento della sanità” ed a condizione che gli oneri futuri di
ammortamento trovino copertura nell’ambito del bilancio di previ-
sione della regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 8,
comma 2-bis, della legge n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al perio-
do precedente, sono comprese le risorse del fondo di cui all’art. 16-
bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alimentato dalle compartecipa-
zioni al gettito derivante dalle accise. Concorrono al limite di indebi-
tamento le rate sulle garanzie prestate dalla regione a favore di enti e
di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la
regione ha accantonato l’intero importo del debito garantito.

7. In caso di superamento del limite di cui al comma 6, determi-
nato dalle garanzie prestate dalla regione alla data del 31 dicembre
2014, la regione non può assumere nuovo debito fino a quando il
limite non risulta rispettato.

8. La legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve spe-
cificare l’incidenza dell’operazione sui singoli esercizi finanziari futu-
ri, nonché i mezzi necessari per la copertura degli oneri, e deve, altre-
sì, disporre, per i prestiti obbligazionari, che l’effettuazione dell’ope-
razione sia deliberata dalla giunta regionale, che ne determina le con-
dizioni e le modalità.

9. Ai mutui e alle anticipazioni contratti dalle Regioni, si appli-
ca il trattamento fiscale previsto per i corrispondenti atti dell’Ammi-
nistrazione dello Stato.».

Nota all’art. 3, comma 1:
La legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, recante “Misure di

finanza regionale e norme in materia di programmazione, contabilità
e controllo. Disposizioni varie aventi riflessi di natura finanziaria.” e
successive modifiche ed integrazioni, è pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Regione siciliana del 18 marzo 2016, n. 12, S.O. 

Note all’art. 4, comma 1: 
– L’articolo 93 del regolamento CE 29 aprile 2008, n. 479/2008,

recante “Regolamento del consiglio relativo all’organizzazione comu-
ne del mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti CE n.
1493/1999, CE n. 1782/2003, CE n. 1290/2005 e CE n. 3/2008 e abro-
ga i regolamenti CEE n. 2392/86 e CE n. 1493/1999.” così disponeva:

«Riserva nazionale e regionale di diritti di impianto. – 1. Per
migliorare la gestione del potenziale produttivo, gli Stati membri isti-
tuiscono una riserva nazionale o riserve regionali di diritti di impian-
to.

2. Gli Stati membri che hanno istituito una riserva nazionale o
riserve regionali di diritti di impianto a norma del regolamento CE n.
1493/1999 possono mantenerle fintantoché applicano il regime tran-
sitorio dei diritti di impianto in conformità del presente capo.

3. Se non sono utilizzati entro i periodi prescritti, i seguenti dirit-
ti di impianto sono assegnati alla riserva nazionale o alle riserve
regionali:

a) i diritti di nuovo impianto;
b) i diritti di reimpianto;
c) i diritti di impianto concessi a partire dalla riserva.
4. I produttori possono trasferire i diritti di reimpianto alla riser-

va nazionale o alle riserve regionali. Gli Stati membri stabiliscono le
condizioni di tale trasferimento, se necessario dietro corrispettivo
versato a partire da risorse nazionali, tenendo conto degli interessi
legittimi delle parti.

5. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono decidere di
non attuare il sistema delle riserve purché siano in grado di dimostra-
re di disporre di un sistema efficace per la gestione dei diritti di
impianto nel proprio territorio. Tale sistema alternativo può, se del
caso, derogare alle disposizioni pertinenti del presente capo.

Il disposto del primo comma si applica anche agli Stati membri
che pongono fine al funzionamento della riserva nazionale o delle
riserve regionali previste dal regolamento CE n. 1493/1999.».

– L’articolo 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, così dispone:

«Disposizioni in materia di variazioni di bilancio. – 1. All’articolo
1, comma 1, della legge regionale 30 settembre 2015, n. 21 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) la parola “sette” è sostituita dalla parola “dieci”;
b) l’importo “246.263.833,48” è sostituito dall’importo

“172.384.683,44”;
c) dopo le parole “6 agosto 2015, n. 125” sono aggiunte le paro-

le “, come modificato dall’articolo 1, comma 691, della legge 28
dicembre 2015, n. 208”.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2016 le variazioni di
bilancio connesse a riproduzioni di economie di spesa di fondi regio-
nali sono effettuate, a fronte dell’accertamento delle relative entrate,
solamente nei casi in cui sia individuato un vincolo di specifica desti-
nazione dell’entrata alla spesa e sia prevista la relativa copertura nel
bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell’articolo 42 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integra-
zioni, e nel rispetto del principio 4/2 allegato al medesimo decreto
legislativo n. 118/2011, ed in particolare del punto 5.

3. Per effetto di quanto disposto dal comma 2, il disavanzo com-
plessivo di cui all’articolo 1, comma 4, della legge regionale 30 set-
tembre 2015, n. 21 e successive modifiche ed integrazioni nonché la
quota costante relativa all’esercizio finanziario 2016 di cui al medesi-
mo comma, sono ridotti dell’importo di 7.750 migliaia di euro.”.

– Il comma 27 dell’articolo 80 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11, recante “Disposizioni programmatiche e correttive per
l’anno 2010.”, così dispone:

«Art. 80 - Disposizioni in materia di pesca e risorse agricole. – 27.
Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 22 dicembre 2005, n.
19, dopo la lettera h-quater) sono aggiunte le seguenti:

“h-quinquies. 11.500 migliaia di euro per favorire la riorganizza-
zione delle cantine sociali cooperative aventi sede in Sicilia. L’Asses-
sore regionale per le risorse agricole e alimentari con proprio decre-
to fissa i parametri e le modalità di erogazione nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di aiuti;

h-sexies. 5.000 migliaia di euro da utilizzarsi per innalzare dal 50
al 70 per cento l’aliquota contributiva prevista dalla OCM del settore
vitivinicolo per la misura promozione dei vini sui mercati dei Paesi
terzi e/o per finanziare eventuali scorrimenti di graduatoria;

h-septies. 3.000 migliaia di euro da utilizzarsi nel periodo 2010-
2013 per il finanziamento di iniziative di qualificazione della produ-
zione, proposte da organizzazioni di produttori vitivinicoli e coope-
rative che gestiscono terreni confiscati alla mafia riconosciute ai
sensi della vigente normativa;

h-octies. 1.000 migliaia di euro da utilizzare nel periodo 2010-
2012 per il finanziamento e le finalità di cui al comma 3 dell’articolo
5 della legge regionale 2 agosto 2002, n. 5 e successive modifiche ed
integrazioni;

h-nonies. 1.800 migliaia di euro per gli eventuali maggiori oneri,
sulle spese di gestione delle cantine sociali, derivanti dall’adesione
dei soci conferitori alla misura della vendemmia verde dell’OCM viti-
vinicolo;

h-decies. 500 migliaia di euro per l’integrazione dei fondi specia-
li di cui al comma 2 dell’articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108.

Le modalità di erogazioni degli aiuti nonché i relativi parametri,
di cui alle lettere da h-quinquies ad h-nonies, sono stabiliti con decre-
to dell’Assessorato regionale delle risorse agricole ed alimentari. In
particolare il sostegno di cui alle lettere h-quinquies e h-nonies è ero-
gato nei limiti e conformemente a quanto previsto dal regolamento
(CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea serie L 379 del 28
dicembre 2006. L’aiuto di cui alla presente lettera può anche essere
concesso alle condizioni e nei limiti previsti nella comunicazione
della Commissione 2009/C 16/01, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea serie C/16 del 22 gennaio 2009, “Quadro di rife-
rimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi
finanziaria ed economica” e successive modifiche ed integrazioni,
conformemente a quanto previsto dall’articolo 3 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio del 3 giugno 2009 e successive modifiche e inte-
grazioni, approvato dalla Commissione europea con decisione
2009/4277/CE del 28 maggio 2009 (aiuto n. 248/2009) e dagli ulterio-
ri atti di attuazione del medesimo, della predetta comunicazione e
della decisione di autorizzazione della Commissione europea.”.».

Note all’art. 5, comma 1:
– L’art. 9 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai liberi Con-
sorzi comunali. – 1. Per ciascuno degli esercizi finanziari 2015, 2016
e 2017 al fine di garantire il funzionamento dei liberi Consorzi comu-
nali, è autorizzato un contributo di parte corrente di 19.150 migliaia
di euro comprensivo della quota annuale di 1.650 migliaia di euro per
le finalità di cui alla legge regionale 5 agosto 1982, n. 93, come inte-
grata dall’articolo 17 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e
successive modifiche ed integrazioni. La superiore riserva è calcola-
ta all’interno dei trasferimenti spettanti al libero Consorzio comuna-
le interessato. Per l’esercizio finanziario 2015 il contributo di parte
corrente di cui al presente comma è comprensivo delle assegnazioni
autorizzate dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 13 gennaio
2015, n. 3.
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2. Con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali e
la funzione pubblica, di concerto con l’Assessore regionale per l’eco-
nomia, previo parere della Conferenza Regione-autonomie locali,
sono stabiliti entro il 31 maggio 2015 i criteri per la ripartizione delle
risorse di cui al comma 1.

3. Nelle more dell’effettuazione dei trasferimenti di cui al
comma 1, al fine di fronteggiare eventuali situazioni emergenziali, su
richiesta motivata dei liberi Consorzi comunali, l’Assessore regionale
per le autonomie locali e la funzione pubblica può autorizzare l’ero-
gazione di un acconto fino al 30 per cento del corrispondente trasfe-
rimento dell’anno precedente.

4. La Regione, ai sensi dell’articolo 123 del regolamento (CE) n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, attua parte rilevante delle azioni inerenti lo sviluppo locale
mediante i comuni del territorio siciliano, le loro aggregazioni e i loro
liberi consorzi, ritenuti idonei in quanto dotati di un apposito siste-
ma di contabilità, sorveglianza e informativa finanziaria separati e
informatizzati, che vengono individuati quali Organismi Intermedi
(O.I.) nell’ambito del PO FESR Sicilia, dei PO FSE e del PSR 2014-
2020.».

– L’art. 26 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante
“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Assegnazioni finanziarie ai liberi Consorzi comunali. – 1. Per le
finalità dell’articolo 9 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, per
l’esercizio finanziario 2018, è autorizzata la spesa di 19.150 migliaia
di euro. La somma di 1.150 migliaia di euro, a valere sull’autorizza-
zione di spesa del capitolo 191302, per l’esercizio finanziario 2016, è
destinata ai servizi socio-assistenziali essenziali.

2. Per l’anno 2016 il fondo per investimenti dei liberi Consorzi
comunali è determinato in 9.000 migliaia di euro. I criteri di riparto
del fondo sono determinati con delibera della Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzio-
ne pubblica e dell’Assessore regionale per l’economia, ed è destinato
prioritariamente al pagamento delle quote capitale delle rate di
ammortamento dei mutui accesi per il finanziamento di spese di
investimento dei liberi Consorzi con accertate difficoltà finanziarie
che abbiano realizzato e dimostrato misure di contenimento della
spesa.

3. Il limite d’impegno di cui al comma 4 dell’articolo 15 della
legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, per l’esercizio finanziario 2016,
è ridotto di ulteriori 9.000 migliaia di euro e differito all’esercizio suc-
cessivo alla scadenza del predetto limite d’impegno.

4. A valere sui fondi del Terzo ambito di intervento del Piano di
cambiamento del Documento di programmazione finanziaria del
Piano di azione e Coesione (PAC) 2014-2020, con le procedure adot-
tate ai sensi della del. CIPE n. 10/2015, una somma pari a 30.000
migliaia di euro è destinata, per l’esercizio finanziario 2016, ai liberi
Consorzi comunali per la realizzazione di investimenti.

5. In considerazione della situazione eccezionale di criticità
finanziaria del sistema degli enti locali i finanziamenti di cui al
comma 4 possono essere destinati al pagamento delle quote capitale
delle rate di ammortamento dei mutui accesi per il finanziamento di
spese di investimento.».

Nota all’art. 5, comma 2:
L’articolo 16 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recante

“Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia di persona-
le. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in favore dei Consorzi universitari e degli Istituti
superiori di studi musicali. – 1. I trasferimenti di cui all’articolo 9,
comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive
modifiche ed integrazioni, ferma restando la riserva di cui all’artico-
lo 26, comma 1, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, sono desti-
nati anche al mantenimento della quota di partecipazione nei Con-
sorzi universitari e negli Istituti superiori di studi musicali nonché
per garantire la continuità dei rapporti di lavoro del personale a tempo
determinato dei liberi consorzi comunali e delle Città metropolitane ad
integrazione dei contributi regionali previsti dall’articolo 30, comma 7,
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.».

Nota all’art. 6, comma 1, lett. a), b), c), d) ed e):
L’articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di autonomie locali. – 1. I comuni, con
delibera del consiglio comunale, hanno la facoltà di anticipare gli
effetti dell’articolo 2, comma 1, della legge regionale 26 giugno 2015,
n. 11.

2. Per effetto delle disposizioni previste dal comma 1, l’assegna-
zione ai comuni di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale

28 gennaio 2014, n. 5 è determinata in 340.000 migliaia di euro per
l’anno 2016, di cui 1.000 migliaia di euro per le finalità di cui all’arti-
colo 19, comma 2, della legge regionale 8 agosto 1985, n. 34 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, per gli interventi di cui agli articoli 8
e 9 della legge medesima, ed in 325.000 migliaia di euro per ciascu-
no degli esercizi finanziari 2017 e 2018. Conseguentemente è rideter-
minata l’aliquota di compartecipazione al gettito dell’imposta sui red-
diti effettivamente riscossa di cui al medesimo articolo.

3. Dopo il comma 8 dell’articolo 6 della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni è aggiunto il seguen-
te:

“8-bis. Tenuto conto del comma 10 dell’articolo 259 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integra-
zioni, per far fronte alle emergenze finanziarie degli enti locali che
hanno dichiarato dissesto negli anni finanziari 2011-2015, è previsto
per l’anno 2016 uno stanziamento di 1.350 migliaia di euro a carico
del fondo di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 28 gen-
naio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, quale contri-
buto, in ragione del costo di ogni dipendente che, secondo i parame-
tri del decreto del Ministero dell’interno 24 luglio 2014, risulti in
soprannumero.”.

4. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 8 dell’articolo 6
della legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche ed integrazio-
ni è ridotta a 250 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi finanzia-
ri 2016 e 2017.

5. comma soppresso.
6. Ai comuni in stato di dissesto non beneficiari di analoghi

interventi regionali è concesso un contributo triennale di 800
migliaia di euro annui, a decorrere dall’esercizio finanziario 2016, in
proporzione al numero di abitanti.

7. Al maggiore onere di cui al comma 6 a carico del bilancio
regionale per il triennio 2016-2018 si provvede a valere sul Fondo di
cui al presente articolo.

8. Per le finalità di cui al primo periodo del comma 9 dell’artico-
lo 6 della legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche ed integra-
zioni, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2016, la spesa di 1200
migliaia di euro a valere sulle assegnazioni del Fondo delle autono-
mie locali.

8-bis. Per l’anno 2016, al fine di consentire la prosecuzione dei
rapporti di lavoro del personale con contratto a tempo determinato,
a valere sulle assegnazioni per lo stesso anno previste al comma 2, ad
ulteriore integrazione dei contributi del Fondo straordinario di cui
all’articolo 30, comma 7, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,
è autorizzata la spesa di 200 migliaia di euro in favore dei comuni in
dissesto e di 400 migliaia di euro in favore delle Città metropolitane
e dei liberi Consorzi comunali, da iscrivere in un apposito capitolo di
bilancio della rubrica del Dipartimento regionale delle autonomie
locali.

9. Per l’esercizio finanziario 2016, a valere sul Fondo perequati-
vo di cui al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integazioni, è accantonata la somma di 500
migliaia di euro per garantire la prosecuzione degli interventi di cui
al comma 10 dell’articolo 4 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11.

10. Per le finalità di cui all’articolo 21, comma 8, della legge
regionale 22 dicembre 2005, n. 19, l’Assessorato regionale delle auto-
nomie locali e della funzione pubblica, previo parere della Conferen-
za Regione-Autonomie Locali, è autorizzato ad impiegare una
somma a valere sulle disponibilità del Fondo di cui al comma 2, nella
misura massima di 150 migliaia di euro, per l’erogazione di contribu-
ti alle associazioni di comuni ed alle associazioni di amministratori
comunali operanti sul territorio regionale.

11. Tenuto conto di quanto previsto dal protocollo d’intesa sotto-
scritto il 18 giugno 2014 tra ANCI e UPI, per favorire il processo d’in-
tegrazione a livello regionale fra le associazioni di rappresentanza
generale di comuni, Città metropolitane e liberi Consorzi comunali,
l’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica,
sentita la conferenza Regione-Autonomie locali, può autorizzare, per
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018 l’assegnazione all’ANCI Sicilia
di un contributo fino a 150 migliaia di euro a valere sul fondo pere-
quativo, di cui all’articolo 6, comma 2, della legge regionale n. 5/2014
e successive modifiche ed integrazioni, del corrispondente esercizio
finanziario, per le spese di funzionamento e gestione, qualora entro
il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge si pervenga all’accordo tra ANCI Sicilia e URPS per l’ef-
fettiva rappresentanza unitaria di comuni, Città metropolitane e libe-
ri Consorzi comunali.

12. A sostegno ed incentivo delle unioni dei comuni previste dal-
l’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è autoriz-
zata la spesa di 500 migliaia di euro, quale compartecipazione regio-
nale ai contributi statali per l’anno 2016, a valere sul Fondo perequa-
tivo di cui all’articolo 6, comma 2, della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni. I contributi sono concessi in
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relazione all’effettivo esercizio associato di funzioni da parte dell’u-
nione a seguito della delega esclusiva delle medesime da parte di tutti
i comuni aderenti.

13. Per i comuni di Barcellona Pozzo di Gotto, Milazzo e Antil-
lo, interessati dall’alluvione dell’autunno 2015, l’Assessorato regiona-
le delle autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato a
concedere, per l’esercizio finanziario 2016, un contributo di 100
migliaia di euro ciascuno, a valere sul Fondo delle autonomie locali.

14. Le riserve a valere sul Fondo delle autonomie locali, costitui-
to ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni, non possono superare, in ogni
caso, la percentuale del due per cento.

15. Ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti secon-
do l’ultimo censimento e ai comuni delle isole minori, in fase di ripar-
to del Fondo delle autonomie locali è garantita un’assegnazione di
parte corrente non inferiore a quella dell’anno 2015, fatti salvi gli
effetti derivanti dalle previsioni di cui al comma 16.

16. Alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 6 della legge regiona-
le n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni sono soppresse le
parole “di cui alla legge 27 novembre 1977, n. 984”.

17. Ai comuni che inquadrano nei propri ruoli il personale di cui
alla legge regionale 5 agosto 1982, n. 93 come integrata dall’articolo
17 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 e successive modifi-
che ed integrazioni, è riconosciuto un contributo, per gli esercizi
finanziari 2016 e 2017, a valere e nei limiti della riserva prevista dal-
l’articolo 9, comma 1, della legge regionale n. 9/2015, commisurato al
costo del personale assunto. A decorrere dall’esercizio finanziario
2018 gli oneri relativi al personale predetto sono posti a carico dei
bilanci dei comuni interessati.

18. È istituito un fondo perequativo costituito dalle entrate della
Regione di cui all’articolo 42, comma 1, relativo alle nuove concessio-
ni, destinato all’equilibrio tra i comuni titolari di demanio marittimo
e i comuni non titolari di demanio marittimo. Con decreto dell’Asses-
sore regionale per l’economia, di concerto con l’Assessore regionale
per il territorio e l’ambiente, sono stabiliti i parametri per raggiunge-
re tale equilibrio.

19. Il comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 15 maggio
2013, n. 9 è soppresso.

20. Per l’anno 2016 il Fondo per investimenti dei comuni previ-
sto dall’articolo 6, comma 5, della legge regionale n. 5/2014 è deter-
minato in 50.000 migliaia di euro. Parole soppresse.

21. Il limite d’impegno di cui al comma 4 dell’articolo 15 della
legge regionale 14 maggio 2009, n. 6, per l’esercizio finanziario 2016,
è ridotto di 50.000 migliaia di euro e differito all’esercizio successivo
alla scadenza del predetto limite d’impegno.

22. A valere sui fondi del Terzo ambito di intervento del Piano di
cambiamento del Documento di programmazione finanziaria del
Piano di azione e coesione (PAC) 2014-2020, con le procedure adot-
tate ai sensi della Del. CIPE n. 10/2015, una somma pari a 115.000
migliaia di euro è destinata ai comuni per la realizzazione di investi-
menti.

23. In considerazione della situazione eccezionale di criticità
finanziaria del sistema degli enti locali, i finanziamenti di cui al
comma 22 possono essere destinati al pagamento delle quote capita-
le delle rate di ammortamento dei mutui accesi per il finanziamento
di spese di investimento.

24. Per i crediti non riscossi nei confronti degli enti locali, a
qualsiasi titolo, la Regione procede alla riduzione dei trasferimenti
ordinari. Con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie loca-
li e la funzione pubblica sono definiti annualmente i termini delle
riduzioni di cui al comma 23.

25. Per le finalità di cui all’articolo 31, commi 1 e 3, lettera b),
della legge regionale n. 6/2009 è destinata la somma di 10.000
migliaia di euro a valere sui fondi del Primo ambito di intervento del
Piano di completamento del Documento di programmazione finan-
ziaria del Piano di azione e coesione (PAC) 2014-2020, con le proce-
dure adottate ai sensi della Del. CIPE n. 10/2015.

26. Il comma 4 dell’articolo 31 della legge regionale n. 6/2009 è
sostituito dal seguente:

“4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto dell’Assessore regionale per le infrastrutture
e la mobilità, previa deliberazione della Giunta regionale, sono stabi-
lite le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma 1, destina-
to esclusivamente alla progettazione di interventi coerenti con i pro-
grammi della politica unitaria di coesione e prioritariamente agli
interventi del ciclo 2014/2020.”.

27. L’Assessore regionale per i beni culturali e l’identità siciliana,
di concerto con l’Assessore regionale per l’economia, previo parere
della competente commissione legislativa dell’Assemblea regionale
siciliana, con decreto da emanarsi entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, individua i siti culturali mino-
ri la cui gestione, ai fini di una migliore fruizione e valorizzazione, è
trasferita agli enti territoriali stabilendone altresì le modalità, senza
oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.

28. Il comma 4 dell’articolo 60 della legge regionale n. 9/2015 è
abrogato.».

Nota all’art. 6, comma 2, lett. a) e b):
L’articolo 27 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Finanziamento disposizioni in materia di personale precario. – 1.
Le spese autorizzate per l’esercizio finanziario 2016 dall’articolo 30,
commi 8 e 10, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successi-
ve modifiche ed integrazioni sono rispettivamente rideterminate in
181.900 migliaia di euro (Missione 15 -Programma 3 - capitolo
191310) ed in 6.850 migliaia di euro (Missione 15 - Programma 3 -
capitolo 313319).

2. Entro il 30 novembre 2016 ciascun ente territoriale interessato
dal Fondo straordinario di cui all’articolo 30, comma 7, della legge
regionale 28 gennaio 2014, n. 5, e successive modifiche ed integrazioni,
con deliberazione del proprio organo esecutivo, approva una relazione
articolata in merito alle potenzialità di assunzione nel triennio
2016/2018 dell’amministrazione locale sulla base dei fabbisogni pro-
grammati di personale, nel rispetto delle esigenze funzionali, delle capa-
cità assunzionali e dei parametri previsti dalla specifica normativa. Tale
relazione, con i relativi allegati tecnici, è trasmessa dal legale rappresen-
tante dell’ente entro dieci giorni al dipartimento regionale delle autono-
mie locali.

3. La mancata trasmissione della relazione di cui al comma 2 com-
porta la sospensione delle erogazioni per l’anno 2016, a qualsiasi titolo,
del Fondo straordinario di cui all’articolo 30, comma 7, della legge
regionale n. 5/2014, e successive modifiche ed integrazioni.

4. Le assunzioni disposte ai sensi dell’articolo 4, comma 8, del
decreto-legge n. 101/2013, convertito con modificazioni dalla legge n.
125/2013, non si computano nel limite finanziario fissato dall’artico-
lo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in
quanto rientranti nella disciplina del reclutamento ordinario ai sensi
dell’articolo 36, comma 5-bis, del medesimo decreto legislativo.

5. Il comma 2 dell’articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni, è sostituito dal seguente:

“2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, commi 6 e 8,
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazio-
ni dalla legge n. 125/2013, la riserva di cui al comma 3-bis dell’artico-
lo 35 del decreto legislativo n. 165/2001, si applica anche ai soggetti
inseriti nell’elenco di cui al comma 1 titolari di contratto a tempo
determinato.”.

6. In sede di riparto del fondo di cui al comma 7 dell’articolo 30
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, i trasferimenti ai comuni beneficiari delle disposizioni di cui
all’articolo 13, comma 4, della legge regionale 15 maggio 2013, n. 9 e
successive modifiche ed integrazioni sono decurtati in misura corri-
spondente ai proventi derivanti dalla medesima disposizione, riferiti
all’anno precedente. Per l’anno 2016, le economie derivanti dall’appli-
cazione del presente comma sono utilizzate per la copertura degli
oneri per il personale con contratto a tempo determinato nei comuni
in dissesto finanziario, ai sensi di quanto previsto dalla vigente nor-
mativa statale.

7. In sede di riparto del fondo di cui al comma 7 dell’articolo 30
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, i trasferimenti ai comuni in dissesto sono decurtati delle somme
trasferite nell’anno precedente che siano eventualmente risultate in
misura superiore rispetto all’effettiva spesa sostenuta nel medesimo
anno per il personale precario. La relativa quota risultante in misura
superiore non deve, pertanto, essere restituita.

8. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 32, comma 5, della
legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazioni è
determinata, per ciascuno degli esercizi finanziari 2017 e 2018, in
28.000 migliaia di euro da iscriversi in un apposito fondo da assegna-
re al Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale.
Il Ragioniere generale è autorizzato ad apportare le variazioni
discendenti dall’applicazione del presente comma.

9. Al comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche ed integrazioni, le parole “e fino al 31 dicembre
2016” sono sostituite con le parole “e fino al 31 dicembre 2018” e
dopo le parole “n. 125/2013” sono aggiunte le parole “e dell’articolo 1,
comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sussistendone i
presupposti”.

10. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 30, comma 5,
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, è determinata, per l’esercizio finanziario 2016, in 36.362 migliaia
di euro (Missione 15 - Programma 3 - capitolo 313318).

11. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 31, comma 1,
della legge regionale n. 5/2014 e successive modifiche ed integrazio-
ni, è determinata, per l’esercizio finanziario 2016, in 312 migliaia di
euro (Missione 15 - Programma 3 - capitolo -313318).
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12. Al comma 6 dell’articolo 30 della legge regionale n. 5/2014 e
successive modifiche e integrazioni, sono aggiunte le parole “e l’arti-
colo 34, comma 2, della legge regionale 18 maggio 1996, n. 33”.

13. Per fare fronte alle necessità derivanti dalla mancata eroga-
zione dei contributi dell’anno 2013 dovuti agli enti diversi dalle auto-
nomie locali, pubbliche amministrazioni, ivi comprese le aziende
pubbliche del Servizio sanitario regionale, la cui istanza, presentata,
non è stata regolarizzata nell’anno di competenza, è autorizzata, per
l’esercizio finanziario 2016, la spesa di 100 migliaia di euro (Missio-
ne 15 - Programma 3 - Titolo 1 - capitolo 313319).».

Nota all’art. 8, comma 1:
L’articolo 31 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Disposizioni finanziarie per i Consorzi di bonifica. – 1. L’impor-
to del finanziamento dei consorzi di bonifica, per l’anno 2016, deter-
minato ai sensi del comma 1-quater, lettera b), dell’articolo 2 della
legge regionale 30 dicembre 1977, n. 106, come introdotto dal
comma 11 dell’articolo 47 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9,
è incrementato di 2.962 migliaia di euro.

2. L’incremento di cui al comma 1 è iscritto in apposito capitolo
(Missione 1 - Programma 4) dell’Assessorato regionale dell’agricoltu-
ra, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea e, sentito l’Asses-
sore regionale per l’economia, è assegnato ai singoli consorzi in base
ai fabbisogni accertati.

3. L’autorizzazione complessiva di spesa di cui all’articolo 47,
comma 12, della legge regionale n. 9/2015 è rideterminata, anche per
effetto dell’incremento di cui al comma 1, per l’esercizio finanziario
2016 in 36.336 migliaia di euro, per l’esercizio finanziario 2017 in
29.202 migliaia di euro e per l’esercizio finanziario 2018 in 25.030
migliaia di euro (Missione 1 - Programma 4).

4. Entro il 30 giugno di ogni anno, gli amministratori dei consor-
zi di bonifica trasmettono all’Assessorato regionale dell’agricoltura,
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea e all’Assessorato
regionale dell’economia, che lo trasmette alla Commissione “Bilan-
cio” dell’Assemblea regionale siciliana, a pena di decadenza, il rendi-
conto annuale relativo all’esercizio precedente.

5. Gli amministratori dei consorzi di bonifica presentano all’As-
sessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della
pesca mediterranea e alla Commissione “Bilancio” dell’Assemblea
regionale siciliana, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, il piano di riduzione del venti per cento dei
costi di gestione ad eccezione delle spese relative al personale a
tempo indeterminato ed al personale che beneficia delle garanzie
occupazionali, salvo che i consorzi dimostrino di avere già ridotto la
spesa nell’anno precedente.

6. Le inadempienze agli obblighi di cui ai commi 4 e 5 determi-
nano il blocco dei trasferimenti delle risorse finanziarie ai consorzi
medesimi.

7. Per l’anno 2016, il canone per uso irriguo è determinato nella
stessa misura applicata nell’anno 2015.».

Nota all’art. 9, comma 1:
L’articolo 28 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Finanziamento spesa personale Ente acquedotti siciliani in liqui-
dazione. – 1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 6, comma 1,
della legge regionale 11 giugno 2014, n. 13 è determinata, per ciascu-
no degli esercizi 2016, 2017 e 2018, in 7.300 migliaia di euro (Missio-
ne 1 - Programma 3 - capitolo 214107).

2. Il contributo concesso all’Istituto regionale vini e oli di Sicilia
ai sensi del comma 2-quinquies dell’articolo 23 della legge regionale
27 aprile 1999, n. 10 è determinato, per ciascuno degli esercizi 2016,
2017 e 2018, in 207 migliaia di euro, anche per provvedere all’assun-
zione di personale precario (Missione 16 - Programma 1 -capitolo
147325).

3. Il contributo concesso all’Istituto regionale per lo sviluppo
delle attività produttive ai sensi del comma 2-quinquies dell’articolo
23 della legge regionale n. 10/1999 è determinata, per ciascuno degli
esercizi 2016, 2017 e 2018, in 1.107 migliaia di euro (Missione 14 -
Programma 2 - capitolo 343315).

4. Il contributo concesso agli Enti regionali per il diritto allo stu-
dio universitario della Sicilia ai sensi del comma 2-quinquies dell’ar-
ticolo 23 della legge regionale n. 10/1999 è determinato, per ciascuno
degli esercizi 2016, 2017 e 2018, in 2.708 migliaia di euro (Missione
4 - Programma 4 - capitolo 373347).

5. Per le finalità di cui all’articolo 67 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2016, l’ulterio-
re spesa di 130 migliaia di euro (Missione 15 - Programma 3 - capi-
tolo 108170).».

Nota all’art. 11, commi 1 e 3:
L’articolo 61 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dai commi
che si annotano, risulta il seguente:

«Contratti di servizio. – 1. Per l’esercizio finanziario 2016 è auto-
rizzato il pagamento del saldo dei corrispettivi dovuti alla società
Sicilia patrimonio immobiliare S.p.A. discendenti dal relativo con-
tratto di servizio. Per tali finalità è autorizzata, per l’esercizio finan-
ziario 2016, la spesa di 1.921 migliaia di euro.

2. Per il finanziamento di contratti di servizi aggiuntivi per l’affida-
mento alla società Servizi ausiliari Sicilia s.c.p.a delle attività di valo-
rizzazione del patrimonio immobiliare della Regione, di gestione di ser-
vizi di supporto amministrativo ed organizzativo, assistenza tecnica e/o
certificazione a valere su fondi o risorse regionali, nazionali ed europei,
promozione di nuove imprese e sviluppo di quelle esistenti, promozio-
ne della ricerca scientifica e dell’innovazione per favorire lo sviluppo e
la crescita del sistema produttivo regionale è autorizzata, per il triennio
2016-2018, la spesa annua di 2.700 migliaia di euro. I servizi aggiunti-
vi saranno svolti da personale interno o individuato nell’albo di cui
all’articolo 64 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21.

2 bis. Al personale del Centro di ricerca e studi direzionali (CERI-
SDI) del quale la Regione siciliana è socio fondatore, in servizio alla
data del 30 giugno 2016, già destinatario delle diposizioni di cui alle let-
tere b) e c) dell’articolo 14 della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27,
come introdotte dalla legge regionale 25 maggio 1995, n. 47, si applica-
no le disposizioni di cui al comma 2 nonché le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 64 della legge regionale n. 21/2014.».

Nota all’art. 11, comma 2:
L’articolo 32 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.” così dispone:

«Riscossione Sicilia s.p.a.. Fondo anticipazioni società partecipa-
te. – 1. Per le finalità di cui all’articolo 66, comma 1, della legge regio-
nale 7 maggio 2015, n. 9, a saldo delle somme dovute ai sensi della
medesima disposizione, è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2018, la spesa di 34.900 migliaia di euro (Missione 16 - Programma 1
- capitolo 219215).

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la Giunta regionale presenta all’Assemblea regionale sici-
liana un piano organico per la ridefinizione del sistema di riscossio-
ne in Sicilia, da sottoporre al parere della competente Commissione
legislativa.

3. Nelle more della presentazione del piano di cui al comma 2, al
fine di assicurare la continuità dell’attività di riscossione, è autoriz-
zata, per l’esercizio finanziario 2016, la spesa di 13.200 migliaia di
euro per la ricapitalizzazione della società Riscossione Sicilia S.p.A.

4. È istituito presso l’Assessorato regionale dell’economia un
fondo per le anticipazioni infruttifere da riconoscere, su proposta
dell’Assessore regionale per l’economia, previa delibera della Giunta
regionale, alle società a totale partecipazione della Regione per le
quali sussistono i presupposti per il mantenimento ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 611 e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
successive modifiche ed integrazioni. Per l’esercizio finanziario 2016
il fondo ha una dotazione finanziaria di 1.200 migliaia di euro.».

Nota all’art. 11, comma 4:
L’articolo 64 della legge regionale 12 agosto, 2014, n. 21, recante

“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifi-
che apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Società partecipate. – 1. È istituito presso l’Ufficio speciale delle
società in liquidazione l’albo dei dipendenti delle medesime società
in liquidazione a totale o maggioritaria partecipazione regionale.

2. Nel suddetto albo devono essere iscritti tutti i dipendenti
attualmente in servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato presso le società in liquidazione, assunti prima del 31
dicembre 2009 (Inciso omesso in quanto impugnato dal Commissa-
rio dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

3. Saranno esclusi dall’albo i dipendenti non in possesso dei
superiori requisiti soggettivi, nonché quelli assunti in violazione alle
vigenti disposizioni regionali e statali in materia di reclutamento di
personale e divieti di assunzioni.

4. Le società di cui al comma 1 dell’articolo 20 della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni
nonché l’IRFIS FinSicilia S.p.A., per sopperire ai propri fabbisogni di
personale, come scaturenti dai contratti di servizio stipulati con gli
enti soci committenti, dovranno attingere all’albo del personale di cui
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al comma 1 nel rispetto dell’analisi del fabbisogno e della sostenibi-
lità finanziaria.

5. Ai fini di cui al comma 4, entro il termine perentorio di 60
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, le società a totale o
maggioritaria partecipazione della Regione di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 20 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, trasmettono
all’Ufficio speciale delle società in liquidazione e alla Ragioneria
generale della Regione un’integrazione al piano previsto dall’articolo
20, comma 2, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 con la indi-
viduazione del numero dei soggetti inserito nell’albo di cui al comma
1 che, in base ai rispettivi fabbisogni e nei limiti finanziari previsti
nei propri bilanci, intendono assumere. La predisposizione dei pre-
detti piani deve essere effettuata nel rispetto dei limiti e dei vincoli
finanziari previsti dalla vigente legislazione.

6. Al personale assunto sarà riconosciuto il trattamento giuridi-
co ed economico previsto dal contratto collettivo applicato, nel
rispetto dei limiti di cui all’articolo 31 della legge regionale 7 marzo
1997, n. 6.

7. Al personale di cui al comma 1, in servizio alla data di cui al
comma 2, non assegnato o trasferito ad altre società con le modalità
di cui al comma 5, si applicano le procedure di mobilità nei limiti e
secondo le modalità previste dal comma 563 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147.

8. Restano ferme le disposizioni normative in materia di limita-
zione e riduzione dei trattamenti giuridici ed economici del persona-
le di tutte le società a totale o maggioritaria partecipazione della
Regione, nonché le direttive a tal uopo in precedenza adottate dalla
Giunta regionale di governo con propria deliberazione nell’ambito
delle misure di cosiddetta spending review, ed i limiti imposti dall’ar-
ticolo 31 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6. Resta, altresì,
fermo il divieto assoluto di riconoscere qualunque eventuale differen-
za tra il maturato economico, a qualunque titolo, in godimento del
suddetto personale e il trattamento economico spettante al persona-
le regionale.

9. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge gli organi di amministrazione delle società che non hanno già
provveduto a quanto previsto dal comma 8, adottano, a pena di deca-
denza, le necessarie iniziative ed atti per l’eliminazione dei tratta-
menti difformi ed illegittimi con contestuale recupero degli indebiti.

10. È consentita per la copertura dei posti vacanti nelle dotazio-
ni organiche, l’attivazione delle procedure di mobilità volontaria fra
le società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione sici-
liana nel rispetto del piano dei servizi e del personale di cui all’artico-
lo 23, comma 2, della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5.

11. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).

12. (Comma omesso in quanto impugnato dal Commissario
dello Stato ai sensi dell’art. 28 dello Statuto).».

Nota all’art. 11, comma 5:
L’articolo 55 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Gestione centralizzata acquisti. – 1. Nell’ambito dell’Assessorato
regionale dell’economia, al fine di razionalizzare e ridurre la spesa
pubblica regionale, per gli acquisti di beni e servizi è istituita la “Cen-
trale unica di committenza per l’acquisizione di beni e servizi”, unico
soggetto aggregatore per la centralizzazione degli acquisti di beni e
servizi.

2. La Centrale unica di committenza provvede agli acquisti di
beni e servizi oltre che per i diversi rami dell’Amministrazione regio-
nale anche per gli enti e le aziende del servizio sanitario regionale,
per gli enti regionali di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 mag-
gio 2000, n. 10 e per le società a totale o maggioritaria partecipazio-
ne regionale, ferme restando le competenze attribuite agli UREGA in
materia di appalti di lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 9 della legge
regionale 12 luglio 2011, n. 12.

2 bis. Per le attività indicate al comma 2, conformemente a quan-
to previsto dall’articolo 11, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con
decreto dell’Assessore regionale per l’economia possono essere previsti
meccanismi di remunerazione sugli acquisti da imporre a carico del-
l’aggiudicatario.

3. In deroga a quanto previsto nei commi 1 e 2, il Dipartimento
regionale della protezione civile è la sede istituzionale dell’Ufficio
gare delle attività relative all’attuazione di interventi che riguardano
opere di protezione civile, anche attraverso l’impiego di piattaforma
telematica.

4. I soggetti di cui ai commi 1 e 3 e gli Uffici di cui all’articolo 9
della legge regionale n. 12/2011 possono ricorrere, senza oneri
aggiuntivi a carico del bilancio regionale, ad apposite convenzioni,
previa delibera della Giunta regionale, con altre Amministrazioni

pubbliche o società a partecipazione pubblica che risultino adeguate,
sotto il profilo organizzativo e tecnologico, alla gestione degli appal-
ti pubblici relativi alle richiamate attività di competenza.

5. Al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di con-
tenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, dalla definizione
delle procedure di cui al presente articolo sono soppressi gli uffici o
strutture altrimenti denominate, ai quali sono riconducibili compe-
tenze che costituiscono duplicazione delle attività ascritte alla “Cen-
trale unica di committenza per l’acquisizione di beni e servizi”, ai
sensi del presente articolo.

6. La soppressione di cui al comma 5 è disposta con decreto del
Presidente della Regione, previa delibera della Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore regionale per le autonomie locali e la funzio-
ne pubblica, a seguito di apposita ricognizione.

7. Con decreto dell’Assessore per l’economia, da emanare entro
il 31 dicembre di ogni anno, è adottato un piano strategico degli
acquisti che individua le categorie merceologiche dei beni e dei ser-
vizi di cui al comma 2.

Con il decreto di cui al presente comma sono, altresì, individua-
te le relative modalità di attuazione e gli importi, riferiti a ciascuna
categoria merceologica, al di sotto dei quali può non sussistere l’ob-
bligo del ricorso al soggetto aggregatore di cui al comma 1.».

Nota all’art. 11, comma 6:
L’articolo 8 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recante

“Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia di persona-
le. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifiche apportate dal
comma che si annota, risulta il seguente:

«Iniziative volte alla promozione di start up, restart, incubatori e
acceleratori dello sviluppo locale. – 1. L’Assessorato regionale delle
attività produttive promuove e finanzia le attività di seguito indicate:

a) creazione di start up con idee innovative e creative che abbia-
no una ricaduta immediata sul territorio in termini di processo, pro-
dotto o servizio offerto;

b) promozione di restart con idee innovative e creative che
abbiano una ricaduta immediata sul territorio in termini di processo,
prodotto o servizio offerto;

c) costituzione di acceleratori dello sviluppo locale e laboratori
territoriali nelle aree siciliane che ne risultino sprovviste;

d) creazione di nuove imprese che presentano iniziative finaliz-
zate all’introduzione di innovazioni di prodotto e/o di processo,
anche nei settori tradizionali;

e) costituzione di incubatori di start up e di spin off della ricer-
ca pubblica, di acceleratori dello sviluppo locale e di laboratori terri-
toriali per la promozione di nuove idee imprenditoriali e di innova-
zione sociale nelle aree siciliane a più elevato fabbisogno e/o dove ne
risultino sprovviste.

2. Per la realizzazione e direzione delle attività di cui al comma
1, l’Assessorato regionale delle attività produttive affida ad una delle
società regionali in house e prioritariamente a Servizi ausiliari Sicilia
s.c.p.a. (SAS), previa convenzione/contratto:

a) l’istruttoria delle domande di accreditamento dei servizi di
affiancamento e consulenza alle imprese;

b) l’istruttoria delle domande inviate per i percorsi di start up e
restart;

c) l’istruttoria delle domande inviate per la costituzione di acce-
leratori e laboratori territoriali;

d) la valutazione delle domande relative alle lettere a), b), c), d)
ed e) del comma 1.

3. La società regionale in house, per conto dell’Assessorato regio-
nale delle attività produttive, ai fini del raggiungimento degli obietti-
vi di cui al comma 1, predispone un bando a sportello. L’Assessorato
regionale delle attività produttive, in attuazione del bando, eroga le
agevolazioni finanziarie di seguito indicate:

a) contributi, di cui una parte a fondo perduto e l’altra con fondo
di rotazione, e ogni altra forma di intervento finanziario a favore
delle imprese start up, in conformità all’ordinamento comunitario;

b) contributi, di cui una parte a fondo perduto e l’altra con fondo
di rotazione, e ogni altra forma di intervento finanziario a favore
delle imprese, costituite da non più di 36 mesi, impegnate nei proget-
ti di restart;

c) incentivi, contributi, sovvenzioni, di cui una parte a fondo
perduto e l’altra con fondo di rotazione, e ogni altra forma di inter-
vento in favore della nascita di acceleratori dello sviluppo locale e
laboratori territoriali che forniscano assistenza e collaborazione alle
imprese nel territorio siciliano;

d) contributi e ogni altra forma di intervento finanziario a favo-
re degli aspiranti imprenditori e delle imprese beneficiarie per la frui-
zione di servizi accreditati di affiancamento alle imprese, di tipo logi-
stico e tecnico, localizzate sul territorio siciliano;

e) incentivi, contributi, sovvenzioni alle imprese che assumono
ricercatori, dottori di ricerca o figure professionali altamente qualifi-
cate (master universitari di II livello, esperienze di ricerca di almeno
un anno).



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

12 Suppl. ord. alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 43 del 7-10-2016 (n. 33)

4. La società regionale in house conclude l’istruttoria delle
domande di agevolazioni di cui al comma 3 entro 45 giorni dalla pre-
sentazione. L’Assessorato regionale delle attività produttive eroga le
agevolazioni finanziarie entro i successivi 45 giorni.

5. La società regionale in house per conto della Regione attua le
presenti disposizioni, nel rispetto degli obiettivi di cui al comma 1,
mediante le azioni realizzate con gli strumenti di cui al presente arti-
colo, stipulando specifici accordi con enti locali, camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, università e poli di ricerca e
di innovazione, associazioni di ricercatori universitari e giovani
imprenditori, distretti produttivi, agenzie di sviluppo locale ed istitu-
zioni bancarie nonché con gli organismi di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 28 dicembre 2004, n.
17 per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 6 della legge regiona-
le 7 agosto 1990, n. 23 e successive modifiche ed integrazioni.

6. Le PMI, anche tramite i soggetti finanziatori, sono obbligate a
fornire alla società regionale in house una dichiarazione sottoscritta
dal legale rappresentante relativa a qualsiasi altro aiuto "de minimis"
ricevuto sotto forma di garanzia e all’importo del contributo concesso.

7. Le garanzie ed i contributi, nell’ambito del “de minimis”, sono
cumulabili, sul medesimo investimento, con le altre agevolazioni pre-
viste dal presente articolo.

8. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui alle lettere a), b)
ed e) del comma 3, i seguenti soggetti:

a) aspiranti imprenditori che completino l’iscrizione al registro
delle imprese delle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura della Regione di una delle start up entro trenta giorni dal-
l’approvazione del finanziamento dei progetti presentati;

b) start up innovative iscritte all’apposita sezione speciale del
registro delle imprese presso una delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura della Regione, ai sensi dell’articolo 25
della legge 17 dicembre 2012, n. 221;

c) PMI iscritte al registro delle imprese presso una delle Camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura della Regione da
non più di 36 mesi dalla data di presentazione della domanda;

d) PMI innovative, come definite all’articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito con modificazione
dalla legge 24 marzo 2015, n. 33;

e) spin off aziendali;
f) spin off della ricerca pubblica (universitari ed accademici).
9. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui alla lettera c) del

comma 3 anche persone fisiche e liberi professionisti in forma singo-
la o associata.

10. L’Assessorato regionale delle attività produttive, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, indi-
vidua, mediante decreto, i requisiti di ammissibilità alle agevolazioni
per i beneficiari del finanziamento per le start up e restart e i criteri
di valutazione dei progetti.

11. Gli interventi finanziari a favore delle imprese start up e
restart di cui alle lettere a) e b) del comma 3 sono erogati, ciascuno,
in misura non inferiore ad euro 50.000 e non superiore ad euro
1.000.000.

12. In favore degli acceleratori di sviluppo locale è erogata, com-
plessivamente, la somma di euro 4.000.000 nel triennio 2016-2018.

13. Gli oneri finanziari di cui al presente articolo trovano rispon-
denza nell’ambito delle risorse a valere sul PO FESR, Strategia regio-
nale dell’innovazione per la specializzazione intelligente S3, obiettivo
tematico 1 e parzialmente obiettivo tematico 3, specificatamente
finalizzate ad interventi inerenti le politiche di ricerca ed innovazio-
ne per euro 10.000.000.

14. La società regionale in house trasmette annualmente all’As-
sessorato regionale delle attività produttive una relazione sulla
gestione delle risorse trasferite e sulle attività realizzate, da pubbli-
carsi nel sito istituzionale dell’Assessorato.».

Nota all’art. 12, comma 1:
L’articolo 20 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Rifinanziamento leggi di spesa. – 1. Gli interventi individuati
nell’Allegato 1 - Parte A allegata alla presente legge sono determinati,
per ciascuno degli anni del triennio 2016-2018, negli importi dalla
stessa indicati.

2. Gli interventi individuati nell’Allegato 1 - Parte B allegata alla
presente legge sono determinati, per ciascuno degli anni del triennio
2016-2018, negli importi dalla stessa indicati.

3. Per le finalità di cui all’articolo 65 della legge regionale 7 mag-
gio 2015, n. 9 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2016, l’ulterio-
re spesa di 2.500 migliaia di euro (capitolo 473738) da destinare ad
enti, associazioni e fondazioni a partecipazione pubblica.

4. Per l’esercizio finanziario 2016 a valere sul fondo per il funzio-
namento amministrativo e didattico delle scuole (Missione 4 - Pro-

gramma 2 - capitolo 373314), il Dipartimento regionale dell’istruzio-
ne e della formazione professionale è autorizzato a destinare la
somma di 200 migliaia di euro agli Istituti superiori di studi musica-
li pubblici destinatari delle disposizioni della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, ai quali, alla data del 31 dicembre 2015, sia stato revocato il
finanziamento da parte dei liberi Consorzi comunali relativo alle
retribuzione del personale docente. Il trasferimento è destinato al
finanziamento della spesa per il personale docente direttamente a
carico degli istituti medesimi ed è effettuato in unica soluzione.».

Note all’art. 14, comma 1:
– Il comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche.” così dispone:

«Articolo 1 - Finalità ed ambito di applicazione. – 2. Per ammini-
strazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato,
ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni
educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane,
e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti
autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non eco-
nomici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agen-
zie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revi-
sione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al pre-
sente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.».

– L’articolo 15 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recan-
te “Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia di perso-
nale. Disposizioni varie.” così dispone:

«Attuazione della programmazione comunitaria. – 1. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al fine
di assicurare il completamento dei progetti di cui al comma 2 inseri-
ti nei programmi PO FESR 2007-2013 e PO FSE 2007-2013, non con-
clusi alla data del 31 dicembre 2015, è autorizzato l’utilizzo delle
risorse finanziarie previste per il piano di completamento (FESR) e
per il piano di cambiamento (FSE) inseriti nella programmazione
complementare di cui alla Del.CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015,
come deliberato dalla Giunta regionale con Delib. G.R. n. 268 del 10
novembre 2015.

2. Le amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell’articolo
1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le società e gli enti in
house delle predette amministrazioni, gli enti pubblici economici e i
concessionari statali o regionali di servizi pubblici e opere pubbliche,
beneficiari titolari di progetti non conclusi alla data del 31 dicembre
2015, possono presentare all’ufficio competente una domanda di pro-
roga al 31 dicembre 2016, ovvero entro il 31 dicembre 2018 per i pro-
getti superiori a 5 milioni di euro, del termine di conclusione e di fun-
zionamento ed entrata in uso dei predetti progetti. Con la medesima
domanda può essere richiesta la copertura finanziaria, a valere sulle
risorse di cui al comma 1, dei progetti non conclusi alla data del 31
dicembre 2015. Le modalità e i termini di presentazione e di accogli-
mento della domanda sono definiti con apposita circolare da ema-
narsi, con provvedimento della competente autorità di gestione,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Per i progetti non conclusi alla data del 31 dicembre 2015 dei quali è
beneficiaria titolare l’Amministrazione regionale, gli uffici regionali
competenti provvedono, previa verifica della sussistenza delle condi-
zioni giuridiche e tecniche per consentire, nel rispetto delle vigenti
norme comunitarie, nazionali e regionali, la proroga al 31 dicembre
2016, ovvero entro il 31 dicembre 2018 per i progetti superiori a 5
milioni di euro, del relativo termine di conclusione e di funzionamen-
to ed entrata in uso, ad adottare, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, gli atti ed i provvedimenti
necessari a garantirne la copertura finanziaria a valere sulle risorse
di cui al comma 1.

3. I soggetti privati beneficiari di regimi di aiuto titolari di pro-
getti non conclusi alla data del 31 dicembre 2015 e che alla data di
entrata in vigore della presente legge non abbiano già rinunciato al
finanziamento concesso possono presentare all’ufficio regionale o
all’organismo intermedio competente una domanda di proroga al 30
settembre 2016, con copertura finanziaria esclusivamente con risor-
se proprie, del termine di conclusione e di funzionamento ed entrata
in uso dei predetti progetti. Le modalità e i termini di presentazione
e di accoglimento della domanda sono definiti con apposita circola-
re da emanarsi, con provvedimento della competente autorità di
gestione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. Con la domanda di copertura finanziaria di cui al comma 2, le
amministrazioni pubbliche di cui al comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le società e gli enti in house
delle predette amministrazioni, gli enti pubblici economici e i con-
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cessionari statali o regionali di servizi pubblici o opere pubbliche
possono richiedere l’erogazione in anticipazione del finanziamento
di cui al comma 1 nella misura del novanta per cento delle risorse
finanziarie necessarie alla conclusione del progetto. Il saldo del dieci
per cento del finanziamento può essere erogato solo dietro verifica,
da parte degli uffici regionali competenti, che il progetto è effettiva-
mente concluso, funzionante ed entrato in uso entro i termini di cui
al comma 2 nonché previo accertamento della regolarità e ammissi-
bilità delle spese sostenute in rispondenza alla disciplina comunita-
ria, nazionale, regionale e convenzionale di riferimento. Ai titolari e
beneficiari di progetti di cui al comma 2 il finanziamento di cui al
comma 1 è erogato a saldo dietro verifica, da parte degli uffici regio-
nali competenti, che il progetto è effettivamente concluso, funzionan-
te ed entrato in uso entro i termini di cui al comma 2 nonché di
accertamento della regolarità e ammissibilità delle spese sostenute in
rispondenza alla disciplina comunitaria, nazionale, regionale e con-
venzionale di riferimento.

5. Alla presentazione delle domande di cui ai commi 2 e 3, con
le modalità e nei termini definiti dalle circolari emanate con provve-
dimenti della competente autorità di gestione, consegue la proroga
automatica rispettivamente al 31 dicembre 2016, al 31 dicembre
2018 per i progetti superiori a 5 milioni di euro ed al 30 settembre
2016 del termine ultimo di conclusione e di funzionamento ed entra-
ta in uso dei progetti non conclusi alla data del 31 dicembre 2015,
senza necessità di modifica, riforma o integrazione di eventuali
diversi termini previsti dalla disciplina regionale o convenzionale di
riferimento precedente la data di entrata in vigore della presente
legge. Ciò al fine di consentire l’espletamento di tutti gli adempimen-
ti di competenza delle autorità di gestione dei rispettivi programmi
entro il termine ultimo del 31 marzo 2017 per la presentazione dei
documenti di chiusura alla Commissione europea.

6. La copertura finanziaria delle anticipazioni di cui al comma
1, nelle more del perfezionamento delle previsioni normative di cui
all’articolo 1, comma 804, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è
assicurata, relativamente alle operazioni del PO FESR 2007-2013, a
valere sulle risorse del “Piano di Salvaguardia” del PAC 2007-2013 e,
relativamente alle operazioni del PO FSE 2007-2013, a valere sulle
risorse disponibili del “Piano straordinario per il lavoro in Sicilia:
Opportunità Giovani” e del “Piano straordinario per rafforzare l’oc-
cupabilità in Sicilia” di cui al decreto dell’Ispettorato generale per i
rapporti finanziari con l’Unione europea n. 25 del 5 agosto 2015.

7. Ai fini del presente articolo, per progetti non conclusi si inten-
dono i progetti inseriti nei programmi PO FESR 2007-2013 e PO FSE
2007-2013 le cui spese non sono state interamente sostenute e paga-
te dai soggetti beneficiari titolari, pubblici o privati, entro la data del
31 dicembre 2015.

8. Le autorità di gestione dei Programmi operativi 2014-2020
della Regione siciliana e i dipartimenti interessati, nel rispetto dell’ar-
ticolo 65, comma 2, del regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, considerano ammis-
sibili le spese già sostenute dai beneficiari dalla data dell’1 gennaio
2014, purché coerenti con il programma comunitario.

9. I soggetti beneficiari, pubblici o privati, titolari di interventi
finanziati a valere sulle risorse di tutti i programmi della politica uni-
taria di coesione dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013,
inadempienti agli obblighi di monitoraggio fisico, finanziario e pro-
cedurale disciplinati dalle disposizioni normative di riferimento o dai
provvedimenti e convenzioni che concedono il finanziamento, non
possono presentare domande di finanziamento a valere sulle risorse
FESR ed FSE della programmazione comunitaria 2014-2020 finché
persiste l’inadempimento ai predetti obblighi.

10. Le domande presentate in violazione del divieto di cui al
comma 9 sono considerate inammissibili e, in quanto tali, escluse
d’ufficio da qualsiasi procedura finalizzata alla selezione degli inter-
venti da finanziare a valere sulle risorse FESR ed FSE della program-
mazione comunitaria 2014-2020.

11. Al comma 3 dell’articolo 50 della legge regionale 6 agosto
2009, n. 9, le parole “Laddove i pareri non siano trasmessi nei quin-
dici giorni previsti, il Governo ne prescinde.” sono sostituite dalle
parole “Il Governo assicura una informazione qualificata e tempesti-
va. In caso di ripetuta violazione degli obblighi previsti dal presente
comma, il Presidente della Regione riferisce, in un’apposita seduta,
all’Assembla regionale siciliana, su richiesta di un decimo dei compo-
nenti, sulle motivazioni della suddetta violazione. La seduta si con-
clude con l’approvazione di un atto d’indirizzo al Governo.”.».

Nota all’art. 15, comma 1:
L’articolo 50 della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, recante

“Norme in materia di aiuti alle imprese.”, per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Norme di attuazione della programmazione regionale unitaria. –
1. Il Governo della Regione provvede, per quanto di competenza,
sulla base degli indirizzi programmatici espressi dall’Assemblea

regionale siciliana, alla definizione delle politiche di sviluppo, dei
contenuti del Documento Unitario di Programmazione, (DUP) dei
Programmi operativi regionali, degli strumenti di attuazione della
politica regionale e degli altri strumenti di attuazione della program-
mazione regionale unitaria definita nel Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF). Un’apposita sezione del Docu-
mento di programmazione economico-finanziaria illustra lo stato di
attuazione della programmazione regionale unitaria, in particolare lo
stato di attuazione e di avanzamento dei programmi regionali relati-
vi ai fondi europei, del programma di utilizzo delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate e in genere dei programmi di spesa delle
risorse aggiuntive nazionali, delle politiche di sviluppo regionali
finanziate con risorse ordinarie, dando conto del coordinamento fra
i diversi strumenti.

1-bis. Ai fini dell’espressione degli atti d’indirizzo di cui al
comma 1, il Governo della Regione assicura all’Assemblea regionale
siciliana una qualificata e tempestiva informazione circa l’istruttoria
degli atti e i relativi negoziati con gli organismi dell’Unione europea,
statali e con tutti gli altri enti coinvolti nei tavoli di trattative, riferen-
do periodicamente alla Commissione per l’esame delle questioni con-
cernenti l’attività dell’Unione europea e alle competenti commissioni
dell’Assemblea regionale siciliana.

2. Costituiscono attuazione della programmazione regionale
unitaria i Programmi operativi per l’obiettivo convergenza di cui al
regolamento CE n. 1083/2006, il Programma di sviluppo rurale per
l’obiettivo di cui al regolamento CE n. 1698/2005, il Programma ope-
rativo Fondo europeo per la pesca per l’obiettivo di cui al regolamen-
to CE n. 1198/2006, il Programma di utilizzo delle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate come previsto dal CIPE e rientrante nella
competenza regionale nonché gli interventi settoriali previsti da par-
ticolari norme statali e regionali. Il DUP della Regione è lo strumen-
to strategico di coordinamento di tale programmazione.

3. Le proposte concernenti i programmi operativi e ogni altro stru-
mento di attuazione della programmazione regionale unitaria nonché le
successive modifiche di carattere finanziario e di merito sono presenta-
te dal Governo all’Assemblea regionale siciliana, sono esaminate dalla
Commissione Bilancio e dalle altre commissioni competenti e sottopo-
ste all’Assemblea regionale siciliana che delibera con ordine del giorno.

4. Le risorse relative alla programmazione integrata sono iscrit-
te nel bilancio di previsione della Regione, di norma in sede di appro-
vazione del bilancio stesso ovvero con le modalità di cui all’articolo 8
della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed
integrazioni.

5. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 11 della legge
regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni
le amministrazioni possono assumere obbligazioni giuridicamente
vincolanti nei limiti delle risorse finanziarie previste nei documenti
che approvano programmi comunitari o nazionali sempreché le rela-
tive spese in conto capitale siano riferite ad opere e interventi ripar-
titi in più esercizi.

6. I provvedimenti amministrativi di cui al comma 4 sono comu-
nicati alla Commissione Bilancio dell’Assemblea regionale siciliana
per via telematica.

7. Il Governo riferisce annualmente alle competenti commissio-
ni e alla Commissione per l’esame delle questioni concernenti l’atti-
vità dell’Unione europea dell’Assemblea regionale siciliana sull’attua-
zione o modificazione dei programmi regionali relativi ai fondi euro-
pei, facendo riferimento allo stato di attuazione dei singoli program-
mi e dando conto, per ciascun asse e ciascun obiettivo, dello stato di
avanzamento degli interventi attivati, degli impegni di spesa e dei
corrispondenti pagamenti avvenuti rispetto ai livelli previsti, e in
generale di ogni elemento di conoscenza e valutazione sia quantitati-
vo che qualitativo dei programmi. Le commissioni possono formula-
re osservazioni o esprimere atti d’indirizzo al Governo della Regione
e, ove ne ravvisino l’opportunità, riferiscono all’Assemblea con appo-
sita relazione.

8. Gli atti relativi agli adempimenti per l’attuazione dei program-
mi operativi costituiscono obiettivi prioritari per i dirigenti.».

Nota all’art. 16, comma 1:
L’articolo 72 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, recante

“Assestamento del bilancio della Regione per l’anno finanziario 2014.
Variazioni al bilancio di previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2014 e modifiche alla legge regionale 28 gennaio 2014, n.
5 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014. Legge
di stabilità regionale”. Disposizioni varie.”, per effetto delle modifi-
che apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Proroga di termini per la realizzazione di programmi di edilizia
agevolata e convenzionata. – 1. I termini di cui al comma 78 dell’arti-
colo 11 della legge regionale 9 maggio 2012, n. 26, per l’inizio dei lavo-
ri da parte delle cooperative edilizie inserite nelle graduatorie di defini-
zione dei bandi redatti ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457 e della
legge 11 marzo 1988, n. 67, sono prorogati al 31 dicembre 2018.
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2. I termini di cui al comma 79 dell’articolo 11 della legge regiona-
le n. 26/2012, per l’inizio dei lavori da parte delle imprese inserite nelle
graduatorie di definizione dei bandi redatti ai sensi delle leggi n.
457/1978 e della legge n. 67/1988, sono prorogati al 31 dicembre 2018.

3. All’articolo 47, comma 17, della legge regionale 28 gennaio 2014,
n. 5, le parole ‘30 giugno 2014’ e ‘dall’1 luglio 2014’ sono rispettivamen-
te sostituite dalle parole ‘31 dicembre 2018’ e ‘dall’1 gennaio 2019’.

4. All’articolo 33, comma 1, della legge regionale 14 maggio
2009, n. 6, dopo le parole “ad uso residenziale” aggiungere le parole
“o ad uso non residenziale purché ricompresi in unità immobiliari o
complessi immobiliari a prevalente uso residenziale, previo bando
pubblico.”. I lavori di cui all’art. 33, comma 1, della legge regionale
14 maggio 2009, n. 6, possono essere ultimati entro 36 mesi dalla
data di inizio, rimanendo a carico del mutuatario gli interessi che
gravano per il tempo superiore ai 24 mesi stabiliti per il pre-ammor-
tamento. Alla fine del comma 1 dell’articolo 33 della legge regionale
14 maggio 2009, n. 6, aggiungere le parole “Per le finalità del presen-
te comma, si utilizzano le somme residue di cui al comma 2.”.

5. Il termine per la realizzazione degli interventi di cui all’artico-
lo 6 della legge regionale 23 marzo 2010, n. 6, è prorogato ad ogni
effetto al 31 dicembre 2018.

6. Comma soppresso.».

Nota all’art. 17, comma 1:

L’articolo 2 della legge regionale 4 gennaio 2014, n. 2, recante
“Norme in materia di consorzi fidi.”, per effetto delle modifiche
apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Norma transitoria sull’applicazione dell’articolo 3, comma 5-ter,
della legge regionale n. 11/2005. – 1. Il limite massimo del punteggio
di cui al comma 5-ter dell’articolo 3 della legge regionale 21 settem-
bre 2005, n. 11, fino al 30 giugno 2018, è fissato in 18.

2. A decorrere dall’esercizio finanziario 2014, per i consorzi fidi
costituiti prevalentemente da cooperative e loro consorzi, la somma
dei punteggi prevista dal comma 5-ter dell’articolo 3 della legge regio-
nale n. 11/2005 è fissata in almeno 10 punti. Tale limite è innalzato di
2 punti per ciascun anno successivo fino ad un massimo di 14.».

Nota all’art. 18, comma 1:

L’articolo 1 della legge regionale 5 novembre 2015, n. 27, recan-
te “Modifiche di norme in materia di cooperative giovanili.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«Modifica dell’articolo 120, comma 1, lettera b), della legge regio-
nale 12 maggio 2010, n. 11. – 1. All’articolo 120, comma 1, lettera b),
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni, le parole “al 31 dicembre 2014” sono sostituite dalle
parole “al 31 dicembre 2018”.».

Note all’art. 19, comma 1:

– L’articolo 10 del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275,
recante “Riordino in materia di concessione di acque pubbliche.”,
così dispone:

«Pozzi. – 1. Tutti i pozzi esistenti, a qualunque uso adibiti, ancor-
ché non utilizzati, sono denunciati dai proprietari, possessori o uti-
lizzatori alla regione o provincia autonoma nonché alla provincia
competente per territorio, entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto legislativo. A seguito della denuncia, l’uf-
ficio competente procede agli adempimenti di cui all’art. 103 del
testo unico approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775.
La omessa denuncia dei pozzi diversi da quelli previsti dall’art. 93 del
citato testo unico nel termine di cui sopra è punita con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da lire duecentomila a
lire unmilioneduecentomila; il pozzo può essere sottoposto a seque-
stro ed è comunque soggetto a chiusura a spese del trasgressore allor-
ché divenga definitivo il provvedimento che applica la sanzione. Val-
gono le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689.

2. All’art. 106 del testo unico approvato con regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775, è aggiunto in fine il seguente periodo: “e può
adottare, altresì, le disposizioni di cui all’articolo precedente, qualo-
ra ricorrano attuali o prevedibili situazioni di subsidenza, ovvero di
inquinamento o pregiudizio  al regime delle acque pubbliche. La stes-
sa autorità può disporre, a spese dei responsabili, la chiusura dei
pozzi dei quali sia cessata l’utilizzazione”.».

– La legge regionale 15 marzo 1994, n. 5, recante “Recepimento,
con modificazioni, del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275 con-
cernente: “Riordino in materia di concessione di acque pubbliche”.
Modifica dell’articolo 12 del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, sullo
smaltimento dei rifiuti. Modalità di ripartizione delle provvidenze
per locali e laboratori di imprese artigiane.” è pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Regione siciliana del 19 marzo 1994, n. 15.

Nota all’art. 20, comma 1:
L’articolo 19 dell’Accordo collettivo nazionale del 17 dicembre

2015, recante “Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre pro-
fessionalità sanitarie (biologi, chimici, psicologi) ambulatoriali ai
sensi dell’art. 8 del d.lgs. n. 502 del 1992 e successive modificazioni
ed integrazioni” così prevede:

«Assegnazione di incarichi a tempo indeterminato. – 1. Gli specia-
listi, i veterinari ed i professionisti aspiranti all’incarico devono
comunicare, con lettera raccomandata A/R o posta elettronica certi-
ficata, dal 1° al 10° giorno del mese successivo a quello della pubbli-
cazione di cui all’art. 18, comma 3, la propria disponibilità all’Azien-
da sede del Comitato zonale di riferimento, la quale individua, entro
i 20 giorni successivi alla scadenza del termine, l’avente diritto secon-
do l’ordine di priorità di cui al comma successivo.

2. Lo specialista ambulatoriale, il veterinario o il professionista
può espletare attività ambulatoriale ai sensi del presente Accordo in
una sola branca medica specialistica o area professionale con rappor-
to di lavoro convenzionato unico a tutti gli effetti, instaurato con una
o più Aziende della stessa Regione o di Aziende di altra Regione con-
finante. Le ore di attività sono ricoperte attraverso conferimento di
nuovo incarico o aumenti di orario nella stessa branca o area profes-
sionale, o attraverso riconversione in branche diverse. Per l’assegna-
zione degli incarichi a tempo indeterminato l’avente diritto è indivi-
duato attraverso il seguente ordine di priorità:

a) titolare di incarico a tempo indeterminato che svolga, in via
esclusiva, nell’ambito zonale in cui è pubblicato l’incarico, attività
ambulatoriale nella specialità o area professionale regolamentata dal
presente Accordo; titolare di incarico a tempo indeterminato presso
le sedi provinciali di INAIL e SASN ubicate nel medesimo ambito
zonale; medico generico ambulatoriale, di cui alla norma finale n. 5
del presente Accordo , in servizio alla data di entrata in vigore del
presente Accordo, che faccia richiesta all’Azienda di ottenere un inca-
rico medico specialistico nella branca di cui è in possesso del titolo
di specializzazione, per un numero di ore non superiore a quello del-
l’incarico di cui è titolare; è consentito a tale medico di mantenere l’e-
ventuale differenza di orario tra i due incarichi fino a quando l’inca-
rico da specialista ambulatoriale non copra per intero l’orario di atti-
vità che il medico stesso svolgeva come generico di ambulatorio;

b) titolare di incarico a tempo indeterminato, che svolga esclusi-
vamente attività regolamentata dal presente Accordo in diverso
ambito zonale della Regione o di altra Regione confinante; titolare di
incarico a tempo indeterminato presso le sedi provinciali di INAIL e
SASN della Regione o di altra Regione confinante. Relativamente
all’attività svolta come incremento orario ai sensi della presente let-
tera b) non compete il rimborso delle spese di viaggio di cui all’art.
48;

c) titolare di incarico a tempo indeterminato in ambito zonale di
Regione non confinante o titolare di incarico a tempo indeterminato
presso le sedi provinciali di INAIL e SASN di Regione non confinan-
te, che faccia richiesta di essere trasferito nel territorio in cui si è
determinata la disponibilità;

d) specialista titolare di incarichi in branche diverse e che eser-
cita esclusivamente attività ambulatoriale regolamentata dal presen-
te Accordo, il quale richiede di concentrare in una sola branca il
numero complessivo di ore di incarico;

e) specialista ambulatoriale titolare di incarico a tempo indeter-
minato che esercita esclusivamente attività ambulatoriale regola-
mentata dal presente Accordo e chiede il passaggio in altra branca
della quale è in possesso del titolo di specializzazione;

f) titolare di incarico a tempo indeterminato nello stesso ambito
zonale che svolga altra attività compatibile e nel rispetto di quanto
previsto all’art. 26, comma 1;

g) titolare di incarico a tempo indeterminato presso il Ministero
della Difesa;

h) specialisti, veterinari e professionisti iscritti nelle graduatorie
di cui all’art. 17 del presente Accordo in vigore il primo giorno utile
per la presentazione della domanda, con esclusione dei già titolari di
incarico a tempo indeterminato;

i) medico di medicina generale, medico specialista pediatra di
libera scelta, medico dipendente del Servizio Sanitario Nazionale che
esprima la propria disponibilità a convertire completamente il pro-
prio rapporto di lavoro. Detti sanitari devono essere in possesso del
titolo di specializzazione della branca in cui partecipano e mature-
ranno anzianità giuridica a far data dall’incarico.

3. Ai fini delle procedure di cui al comma 2, per ogni singola let-
tera dalla a) alla i), con esclusione della lettera h), l’anzianità ricono-
sciuta ai fini della prelazione costituisce titolo di precedenza; in caso
di pari posizione è data precedenza all’anzianità di specializzazione
e, successivamente, all’anzianità di laurea ed in subordine alla mino-
re età anagrafica.
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4. L’Azienda, dopo aver esperito inutilmente le procedure osser-
vando tutte le priorità di cui al comma 2, può conferire l’incarico
anche a specialisti, veterinari o professionisti operanti in Regioni non
confinanti, nel limite di quanto previsto all’art. 26, comma 1 del pre-
sente Accordo.

5. In ogni caso, allo specialista ambulatoriale, al veterinario o al
professionista, disponibile ad assumere l’incarico di cui al presente
articolo è consentito il trasferimento qualora abbia maturato un’an-
zianità, nell’incarico in atto, di almeno 18 mesi alla data di scadenza
del termine stabilito per la presentazione della dichiarazione di
disponibilità.

6. Lo specialista, il veterinario o il professionista in posizione di
priorità deve comunicare l’accettazione/rinuncia all’incarico entro 20
giorni dal ricevimento della comunicazione da parte della Azienda.
Alla dichiarazione di disponibilità dovrà essere allegata, pena l’esclu-
sione dall’incarico, l’autocertificazione informativa appositamente
predisposta dalla Azienda. La formalizzazione dell’incarico deve
avvenire entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della dichia-
razione. Le Regioni possono definire diverse procedure, tese allo
snellimento burocratico e all’abbreviazione dei tempi necessari al
conferimento dell’incarico.

7. L’incarico conferito a tempo indeterminato ai sensi del
comma 2, lettera h) è confermato, previo superamento di un periodo
di prova della durata di sei mesi.».

Nota all’art. 21, comma 1:
L’articolo 39 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Piano di riordino degli enti regionali. – 1. Al fine di concorrere al
raggiungimento degli obiettivi di contenimento della spesa pubblica,
entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ciascun Assessore regionale, di concerto con l’Assessore regionale per
l’economia, predispone un piano di riordino degli enti di cui all’arti-
colo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, sottoposti a vigi-
lanza e/o controllo del proprio ramo di amministrazione.

2. Il piano complessivo di riordino definisce misure per il conte-
nimento e la razionalizzazione della spesa. Al piano è allegata una
relazione tecnica che indica i risparmi di spesa discendenti dalle
misure programmate, per l’esercizio finanziario in corso e per i due
esercizi finanziari successivi. Il piano, corredato delle eventuali pro-
poste legislative necessarie per la completa attuazione dello stesso, è
approvato con decreto del Presidente della Regione, previa delibera
della Giunta regionale, previo parere della II Commissione perma-
nente dell’Assemblea regionale siciliana, entro 180 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2-bis. Gli enti di cui al comma 1 sono tenuti a trasmettere, esclu-
sivamente per posta elettronica certificata, i propri bilanci consunti-
vi all’Assessorato regionale dell’economia.

3. Agli enti pubblici regionali si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 6, comma 5, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to in legge con modificazioni dall’articolo 1, comma 1, della legge 30
luglio 2010, n. 122, fissando a tre il numero massimo dei componen-
ti degli organi di amministrazione, a partire dalla ricostituzione degli
organi attualmente in carica.

4. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, fermo restando il numero massimo di tre componenti del consi-
glio di amministrazione, ciascun assessore regionale, con proprio
decreto, definisce le rappresentanze degli organi degli enti di cui al
comma 1, sottoposti a controllo e vigilanza, mantenendo, se previsto,
due componenti in rappresentanza delle istituzioni o delle associazioni
rappresentative di interessi economici e sociali. Nei successivi 60 gior-
ni gli enti adeguano i propri statuti alle disposizioni del presente
comma.».

Nota all’art. 22, comma 1:
L’articolo 18 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Disposizioni in materia di enti regionali. – 1. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente legge, la partecipazione agli
organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti di cui all’arti-
colo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modi-
fiche ed integrazioni e degli enti comunque sovvenzionati, sottoposti
a tutela o vigilanza della Regione, nonché la titolarità di organi dei
predetti enti è disciplinata secondo le disposizioni di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifi-
che ed integrazioni, così come interpretato dall’articolo 35, comma 2-
bis del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito con modificazio-
ni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. La disposizione del presente

comma non si applica al Comitato regionale per le comunicazioni di
cui all’articolo 101 della legge regionale 26 marzo 2002, n. 2, alla Com-
missione paritetica di cui all’articolo 43 dello Statuto, agli enti nomi-
nativamente indicati nell’allegato 1, parte A, della presente legge, ai
soggetti già espressamente esclusi dall’applicazione dell’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge n. 78/2010 convertito con modificazioni
dalla legge n. 122/2010 e successive modifiche ed integrazioni ed agli
enti parco archeologici.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, le disposizioni
di cui all’articolo 11, comma 24, della legge regionale 9 maggio 2012,
n. 26 si intendono riferite esclusivamente ai titolari di cariche eletti-
ve.

3. A far data dalla scadenza degli organi attualmente in carica, le
funzioni già attribuite ai collegi dei revisori dei conti di cui all’artico-
lo 9 della legge regionale 24 febbraio 2000, n. 6 e successive modifi-
che ed integrazioni sono svolte da due revisori dei conti, nominati
con decreto dell’Assessore regionale per l’istruzione e la formazione
professionale e designati rispettivamente con proposta del Ministro
per l’istruzione, l’università e la ricerca e dell’Assessore regionale per
l’istruzione e la formazione professionale. Ferme restando le disposi-
zioni previste dal comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale n.
6/2000 e successive modifiche ed integrazioni, i componenti dei col-
legi dei revisori di competenza regionale devono avere la propria resi-
denza nella Regione.

4. Al comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale n. 6/2000 e
successive modifiche ed integrazioni, le parole “quattro anni” sono
sostituite con le parole “tre anni” e le parole “due quadrienni” sono
sostituite con le parole “due trienni”.

5. A far data dalla scadenza degli organi attualmente in carica, le
funzioni già attribuite ai collegi dei revisori dei conti di cui all’artico-
lo 16 della legge regionale n. 6/2000 sono svolte da un revisore dei
conti nominato con decreto dell’Assessore regionale per l’istruzione e
la formazione professionale secondo le disposizioni di cui ai commi
2 e 3 dell’articolo 9 della medesima legge regionale n. 6/2000 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. Ferme restando le disposizioni
previste dal comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale n. 6/2000 e
successive modifiche ed integrazioni, il revisore dei conti deve avere
la propria residenza nella Regione.

6. Sono abrogate le disposizioni degli articoli 9 e 16 della legge
regionale n. 6/2000 incompatibili con le previsioni di cui ai commi 3,
4 e 5.

7. Il comma 4 dell’articolo 39 della legge regionale 7 maggio
2015, n. 9 è sostituito dal seguente:

“4. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, fermo restando il numero massimo di tre componenti, cia-
scun Assessore regionale con proprio decreto definisce le rappresen-
tanze degli organi degli enti di cui al comma 1, sottoposti a control-
lo e vigilanza del proprio ramo di amministrazione, mantenendo se
previsto un componente in rappresentanza delle istituzioni o delle
associazioni rappresentative di interessi economici e sociali. Nei suc-
cessivi trenta giorni gli enti adeguano i propri statuti alle disposizio-
ni del presente comma.”.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 39 della legge regionale n.
9/2015 non si applicano alle istituzioni pubbliche di assistenza e
beneficienza (IPAB).».

Nota all’art. 23, comma 1:
L’articolo 2 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 28, recan-

te “Riforma della disciplina del commercio.”, per effetto delle modi-
fiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Definizioni e ambito di applicazione della legge. – 1. Ai fini della
presente legge si intendono:

a) per “commercio all’ingrosso”, l’attività svolta da chi professio-
nalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende ad
altri commercianti, all’ingrosso o al dettaglio, o ad utilizzatori profes-
sionali, o ad altri utilizzatori in grande. Tale attività può assumere la
forma di commercio interno, di importazione o di esportazione e può
essere svolta su aree pubbliche private;

b) per “commercio al dettaglio”, l’attività svolta da chi professio-
nalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende, su
aree private in sede fissa o mediante altre forme di distribuzione,
direttamente al consumatore finale;

c) per “commercio al dettaglio” su aree pubbliche l’attività di
vendita di cui alla legge regionale 1° marzo 1995, n. 18;

d) per “superficie di vendita di un esercizio commerciale”, l’area
destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffala-
ture e simili. Non costituisce superficie di vendita quella destinata a
magazzini depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi;

e) per “esercizi di vicinato” i piccoli esercizi aventi superficie di
vendita fino a 100 mq. nei comuni con popolazione residente inferio-
re a 10.000 abitanti; fino a 150 mq. nei comuni con popolazione resi-
dente non oltre i 100.000 abitanti; fino a 200 mq. nei comuni con
popolazione superiore ai 100.000 abitanti;
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f) per “medie strutture di vendita” gli esercizi aventi superficie
superiore ai limiti di cui alla lettera e) e fino a 600 mq. nei comuni
con popolazione residente fino a 10.000 abitanti; fino a 1.000 mq. nei
comuni con popolazione residente fino a 100.000 abitanti; fino a
1.500 mq. nei comuni con popolazione residente superiore a 100.000
abitanti; negli esercizi di vendita esclusiva di merci ingombranti, ai fini
dell’individuazione del regime abilitativo a cui è sottoposta tale attività
nelle medie strutture di vendita, non si considerano aree di vendita
quelle adibite ad esposizione delle merci. Ai fini dell’applicazione della
presenta lettera, si considerano merci ingombranti le seguenti merci:

1) autoveicoli;
2) natanti.
g) per “grandi strutture di vendita” gli esercizi aventi superficie

superiore ai limiti di cui alla lettera f);
h) per “centro commerciale” una media o una grande struttura

di vendita nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una
struttura a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture
comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente. Ai fini della presen-
te legge per superficie di vendita di un centro commerciale si inten-
de quella risultante dalla somma delle superfici di vendita degli eser-
cizi al dettaglio in esso presenti. Le caratteristiche del centro in rela-
zione al numero minimo degli esercizi commerciali ed al rapporto tra
la superficie della grande struttura in esso presente e le piccole e
medie imprese sono individuate nel contesto degli indirizzi generali
per l’insediamento delle attività commerciali, definiti ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1. Si intende altresì per centro commerciale, ed è
sottoposto alle disposizioni di cui agli articoli 8 e 9 della presente
legge quella composta anche di soli esercizi di vicinato purché non
appartengano allo stesso titolare e la somma delle superfici di vendi-
ta di questi esercizi inseriti in un complesso edilizio a destinazione
specifica sia almeno pari alla superficie di una media struttura;

i) per “generi di largo e generale consumo” i prodotti alimentari
ed i prodotti non alimentari di cui all’allegato, II raggruppamento;

l) per forme speciali di vendita al dettaglio:
1) la vendita a favore di dipendenti da parte di enti o imprese,

pubblici o privati, di soci di cooperative di consumo, di aderenti a cir-
coli privati, esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad
accedervi; nonché la vendita nelle scuole, negli ospedali e nelle strut-
ture militari;

2) la vendita per mezzo di apparecchi automatici;
3) la vendita per corrispondenza o tramite radio e televisione o

altri sistemi di comunicazione anche multimediali;
4) la vendita presso il domicilio dei consumatori o in altre sedi

diverse da quelle adibite al commercio.
2. La presente legge non si applica:
a) ai farmacisti e ai direttori di farmacie delle quali i comuni

assumono l’impianto e l’esercizio ai sensi della legge 2 aprile 1968, n.
475, e successive modificazioni e della legge 8 novembre 1991, n. 362,
e successive modificazioni, qualora vendano esclusivamente prodot-
ti farmaceutici, specialità medicinali, dispositivi medici e presidi
medico-chirurgici;

b) ai titolari di rivendite di generi di monopolio qualora venda-
no esclusivamente generi di monopolio di cui della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293, e successive modificazioni, e del relativo regola-
mento di esecuzione, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074, e successive modificazioni;

c) alle associazioni dei produttori ortofrutticoli costituite ai
sensi della legge 27 luglio 1967, n. 622, e successive modificazioni;

d) ai produttori agricoli, singoli o associati, i quali esercitino
attività di vendita di prodotti agricoli nei limiti di cui all’articolo 2135
del codice civile, alla legge 25 marzo 1959, n. 125, e successive modi-
ficazioni, e alla legge 9 febbraio 1963, n. 59, e successive modificazio-
ni, a condizione che l’attività di vendita, per il tipo di organizzazione
e le modalità di esercizio, sia accessoria e strettamente connessa
all’attività agricola;

e) alle vendite di carburanti nonché degli oli minerali di cui
all’articolo 1 del regolamento approvato con regio decreto 20 luglio
1934, n. 1303, e successive modificazioni. Per vendita di carburanti si
intende la vendita di tali prodotti, compresi i lubrificanti, effettuata
negli impianti di distribuzione automatica di cui all’articolo 16 del
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034, e successive modificazioni, e
al decreto legislativo 11 febbraio 1998, n. 32 e relative norme di attua-
zione regionali;

f) agli artigiani, singoli o associati, iscritti nell’albo di cui all’ar-
ticolo 6 della legge regionale 18 febbraio 1986, n. 3, e successive
modificazioni, per la vendita nei locali di produzione o nei locali a
questi adiacenti dei beni di produzione propria, ovvero per la forni-
tura al committente dei beni accessori all’esecuzione delle opere o
alla prestazione del servizio;

g) ai pescatori ed ai cacciatori, singoli o associati, che vendano
al pubblico, al dettaglio, la cacciagione e i prodotti ittici provenienti
esclusivamente dall’esercizio della loro attività;

h) a coloro che esercitano la vendita dei prodotti da essi stessi
direttamente e legalmente raccolti nell’esercizio dei diritti di erbati-
co, di fungatico e di diritti similari;

i) a chi venda o esponga per la vendita le proprie opere d’arte,
nonché quelle dell’ingegno a carattere creativo, comprese le proprie
pubblicazioni di natura scientifica od informativa, realizzate anche
mediante supporto informatico;

l) alla vendita dei beni del fallimento effettuata ai sensi dell’arti-
colo 106 delle disposizioni approvate con regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, e successive modificazioni;

m) all’attività di vendita effettuata durante il periodo di svolgi-
mento delle fiere campionarie, delle mostre e delle fiere di prodotti
nei confronti dei visitatori, purché riguardi le sole merci oggetto delle
manifestazioni e non prosegua oltre il periodo di svolgimento delle
manifestazioni stesse;

n) agli enti pubblici ovvero alle persone giuridiche private cui
partecipano lo Stato o enti territoriali che vendano pubblicazioni o
altro materiale informativo, anche su supporto informatico, di pro-
pria o altrui elaborazione, concernenti l’oggetto della loro attività.

3. Restano salve, in quanto compatibili con la presente legge, le
disposizioni relative:

a) agli esercenti l’attività di ottico di cui all’articolo 71 della legge
regionale 1° settembre 1993, n. 25; per gli esercizi in attività alla data
di entrata in vigore del regolamento di esecuzione di cui all’articolo
71 della legge regionale 1° settembre 1993, n. 25, non si applicano i
limiti al rilascio delle autorizzazioni commerciali previsti dalla pre-
detta legge per il trasferimento della sede all’interno dello stesso
Comune determinato da fatti non dipendenti dalla volontà dell’eser-
cente;

b) alle rivendite di giornali e riviste di cui all’articolo 7 della
legge 25 febbraio 1987, n. 67 e successive modifiche ed integrazioni
e relative norme di attuazione regionali;

c) agli apicoltori di cui alla legge regionale 27 settembre 1995, n.
65 e successive modifiche ed integrazioni;

d) agli erboristi di cui alla legge regionale 23 maggio 1994, n. 9.
4. Resta fermo quanto previsto per l’apertura delle sale cinema-

tografiche dalla legge 4 novembre 1965, n. 1213 e successive modifi-
cazioni, nonché dal decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3.».

Note all’art. 24, commi 1 e 4:

– Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.” è pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 settembre
2000, n. 227, S.O. 

– L’articolo 2118 del codice civile così recita:
“Recesso dal contratto a tempo indeterminato.
Ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro a

tempo indeterminato, dando il preavviso nel termine e nei modi sta-
biliti, dagli usi o secondo equità.

In mancanza di preavviso, il recedente è tenuto verso l’altra
parte a un’indennità equivalente all’importo della retribuzione che
sarebbe spettata per il periodo di preavviso.

La stessa indennità è dovuta dal datore di lavoro nel caso di ces-
sazione del rapporto per morte del prestatore di lavoro.”.

Note all’art. 25, comma 1:

– L’articolo 3 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recante
“Disposizioni per favorire l’economia. Norme in materia di persona-
le. Disposizioni varie.” così dispone:

«Assegnazione ad altre amministrazioni dei testimoni di giustizia.
– 1. All’articolo 1 della legge regionale 26 agosto 2014, n. 22, dopo il
comma 6 è aggiunto il seguente:

“6-bis. Per rafforzare l’azione di legalità e concorrere alla diffu-
sione dei principi di giustizia, il personale assunto in applicazione del
comma 1 può essere assegnato ad altre pubbliche amministrazioni
che ne facciano richiesta, come previsto dal comma 4 dell’articolo 2
della legge regionale 31 maggio 2005, n. 6.”.

2. Nel triennio 2016/2017/2018 è sospeso ogni ulteriore recluta-
mento del personale o dei soggetti destinatari della legge regionale n.
22/2014.

3. L’Amministrazione regionale, per venire incontro alle esigen-
ze di tutela e protezione dei testimoni di giustizia in carico alla stes-
sa Amministrazione, può avvalersi del telelavoro come forma di pre-
stazione lavorativa.».

– La legge regionale 26 agosto 2014, n. 22, recante “Benefici in
favore dei testimoni di giustizia.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le della Regione siciliana del 29 agosto 2014, n. 36, S.O.
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LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 1214
«Disposizioni finanziarie varie».
Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione

(Crocetta) su proposta dell’Assessore regionale per l’economia
(Baccei) il 17 maggio 2016.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 19 maggio 2016.
Esaminato dalla Commissione ‘Bilancio’ (II) nelle sedute n. 293

del 21 giugno 2016, n. 295 del 28 giugno 2016, n. 296 del 6 luglio
2016, n. 297 del 13 luglio 2016, n. 299 del 20 luglio 2016 e n. 301 del
27 luglio 2016.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 301 del 27 luglio 2016.
Relatore: Vinciullo.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 353 del 3 agosto 2016, n.

358 del 9 agosto 2016, n. 359 del 10 agosto 2016, n. 360 del 13 settem-
bre 2016, n. 362 del 15 settembre 2016, n. 363 del 20 settembre 2016,
n. 364 del 21 settembre 2016.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 364 del 21 settembre
2016.

(2016.40.2418)083
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 6

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Veneto, 59.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185;
Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74; Grafill s.r.l. - via Principe
di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 2,30


